
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=txlM4hOL3C8C&hl=it




Yņ10,
BIBLIOTECA

*

M

R
E
G
I
A

C
A
S
A
N
A
T
E
N
S
E

16

ROMA

)

1

.

!



go
d

é

A

1

Jalan Rensagem
rence

1



1



Er

1

WI
LL

AN
TITIT TTTTTT

1

LA
PRATICA

DI PROSPETTIVA DEL

CAVALIERE LORENZO

Sirigatti

ALSER
FERDINANDO

MEDICI GRANDVCA

Di Toſcana

IN VENETIA

Per Girolamo Franceſchi Sancle

Libraio in Firenze.MDXCVI.

9



1

2

0

1



AL SERENISSIMO

FERDINANDO MEDICI

GRANDYCA DI TOSCANA .

OGLIONO gli accorti, e ainorezoli Padri,quandomanda

no alcuna voltafuori della propria caſa, èdellalor Patriaigio

vanetti figliuoli ingegnarſidicommerterglia fcorta pratics,06

da, per aſſicurarglida i diſagi è pericoli, chei nuori, e deficii:

viaggi apportano ſeco .Ne mencano cltre à cio ili procurarlora

fauori, e gratie quanto più poſsono appoſegnalati,egran per om

naggi , actiochecondottiJaluidalle difficultade cammino

biano chi gli difenda, e gl’indrizziè bene è lodeuolmente operare. ! o ora alinzi

tatione di queſti ſi fattiPadri, donendomandarealla luce il primo parto delmiod:

bolißimo ingegno, etale quale egli ſiſia , deſiderando d'incaminarlo à bene , eficara

da que pericoli , che à coli fatte coſe s'oppongonoà lei lo indirizzo, elmuie,ferrol :

fcorta del fuo Sereniſ .nome,loquale non pure in cotal viaggio l'anualcri, e logit

di;ma giuntoà felice porto , da ogni colpo diforiuna, ò di tempo l'aſsicuri, è dije:2

da; ed oltrecheper mio debito ancora , ed vtile di eßo perto à lei lo conſacro, accio

che egli à ciaſcheduno più grato, e più ragguardevolefirappreſenti: illiyfirato dallo

fplendore della Vostra Sereniß .Alt ezza; alla qualefò umilißima reiseronta , e la

prego intera, e fuprema felicità . Di Firenzeli 20. Luglio, MDXCVI.

D.V. AltclzaSereniſ.

Obligatiſ.feruitore es vaſſalle

Lorenzo Sirigatti.
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A BENIGNI, ED AMOREVOLI

L E T T O R I.

P

ARE che di tutte le ſcienze due ſienoi fini principali; yno der

quali conſiſte nel puro,cſemplice atto dello ſpeculare, l'altro è in

torno al mettere in atto pratico le coſe fpeculatę : c non è dube

bio , che il primo di queſtidue fini, pereffer proprio dell'intelleta

to noſtro contemplatiuo parte principal dell'animanoftra , lon

tano daogniąlteration’materia , cda ognieſercitio meccanico ,

c del ſecondo più nobile , e più perfetto; nulla di meno ſevorro,

mohauer riguardo,non alla perfctione,è diletto particulare,maall'utile, c perfettioe

ne vniuerfale, troueremo indubitatamente , che ilmettere in pratica, cd eſeguire leço ,

ſe ſpeculate, effer più da deſiderarſi, e per confermar queſta verità con cſempli fenfati,

dico prima,chi di piuna , ò pochiſſima vtilità ſarebbe allavita humana, che il medico

fermandoſi nella ſolacontemplatione delle nature , c qualità de ſemplici,e decompo

fti medicamenti , laſciaſſe gl'infermi priụi di quell'aiuto, che col metterein praticala

ſua ſcienza gli può arrecare;è parimente quando qualchemeccanico applica leſucin

uentioni à qualche materiale ſtrumento vtile ò in pacę, ò in guerra al viuerchumano,

è degno dimaggior lode,eprémio , che ſe quietandoſi nelle ſpeculationi aſtratte da

ognifenfibilmateria, diſprezzaſſe applicarle all’vſo comune. Concludeli dunque che

febenc la ſpeculationc è più nobile della pratica, niente dimeno la pratica è più vtile,

lodeuole, per eſſerquella perfezione, cornamento d'vn’ſolo intelletto particularc, c

queſta vtile è comodo di moltiſſimi particulari, e delle intereRepubliche. Il qualevti

lé, è comodo vniuerfale, haipintomcancoraadapplicarmi doppo imici ſtudij delle

ſcienze matematiche à qucita pratica di proſpettiua ; accioche dail diletto mio parti

cularepreſo ncllcfpeculationi d'Euclide, cdi Vitellione, nenaſceffe pure qualche vti

le à quelli , chepraticalmente laueffero biſogno di ſeruirſidella proſpettiua; cſebene

queſta pratica è ſtata da altri ingegnoſamente, e con ſottili inuentioni inſegnata, non

di meno ho conſiderato , che nel metterla in atto, e maſſimamente nel digradars, epor

rc in ſcorcio figure di molte linee, ed angoli, vengono talmente intrigate,cheſenzavna

gran
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gran patienza , c una lunga fatica non può uenirſial fine dell'opera. Tutto queſto

mi è ſtato ſtimolo di penſare ſe ci foſſe modo, óregola di ageuolare queſta operacio

ne , la quale eſſendomi paruto d’hauer trouato , m'e paruto anche di publicarla,per

ſuadendomi che ella ſia per eſſere di giouamento à chi ſi diletta diſimile facoltà.

Della perfettione,ò imperfetion della quale ne rimetto il giuditio in tutto , eper tur

to à quelli , che hanno uiſto le regole dare da tanti altri, e ſolo pregherò quelliche la

leggerannoa uederla uolenţieri, il cheuerrà lor fatto tuttauolta che hauranno ri

guardo alla ſincerità dell'animo mio ,ilquale non è di acquiſtarmi ambitioſa lode

col ſuperare gl'altri;ma ſolamente d'apportar qualchegiouamentoà gli ſtudioſi di

coſì bella ſcienza. E ſe conoſcerò eſſergrata , e riccuuta uolentieri queſta mia ope

ra , piglieròanimodi darne fuori, quantoprimą un'altra , la quale inqueſta materia

ſarànonmeno bella , che utile, ſpiegando con eſfa difficultà ſottiliſſime,che ineſla
materia ſogliono accadere , fi che uiprego ad aggradirla uolentieri, edarmianimo

di attendere con piudiligenza, che forſe non ho fatto fino al preſenteà fimiliſtudij.
Dio ui feliciti.

Į
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LIBRO PRIMO .

Capitolo
II.

DILIGENTI artefici ſono ſoliti di inſegnare primai nomidelli

inſtrumenti, cdelle altre coſe , che hanno à adoperare quelli , i

qualihanno vogliadi apprendere learti loro, eilfare queſto è co

få vtiliſſima, acciò chi impara, non ſapendo diſtinguere non reſti

confuſo dalla diuerſità . Noi uolendonello ſteſſomodo inſegna

rel'arte della Proſpettiua , cominciandodai ſua primi principij, c

fondamenti, hauiamo giudicato cheegli ſia neceſſario dichiarare

tutti quei termini, dequalici hauiamo daſeruire nelprogreſſo dell'operare, prima
che più oltre ſi proceda. Ma perche parte di eſſi ſono dichiarati da Euclide nelle diffi

nitioni del ſuo primo libro delli Elementi , e noi deſideriamo ſcriuere con quella più

breuità,cheè poſſibile, rimettereno chiunquedeſidera hauere eſatta cognitioncde prin

cipij detti alledettediffinitioni, baſtandocialpreſente porre qui appreſto le figure coni

loro proprij nomi;ſimilmente quanto alla fabbrica, e conſtrutionedellediuerſe figure,

che nella feconda faccia fiuedono; formereno il triangolo equilatero , il quadrato , e

l'eſagono , nello ſteſſo modo, cheEuclideciinſegna per la primadelprimo,eper la ſe

ſta, e quintadecimadelquarto ; ma il pentagono ancora,che Euclide molto ſottilmen

to ,ceſquiſitamenteinſegni il modo di fabbricarlo, per eſſere il ſuo detto modo molto

difficilelo fabbrichereno nelmodo appreſſo ,ècheliuede nella ſua figura; Ciò è volen

do deſcriuere un'pentagono ſopra la linea A. B. deſcriuaſi il cerchiode P. B. ſopra il

centro A.& allo ſpatio A. B.e di nuouo fi deſcriua ſopra il centro B. e allo ſpatio B.

A. ilcerchio A.E.T, & con la medeſima apritura di compaſſo ſopra il centro P. defcri

uaſi la portione del cerchio S. A.B.T.ctiriſi la linca P. O.la quale ſeghi la circunferen

za S.A. B. T.nel punto H.cda i punti S. T. ſi tirino per il punto H. lelinee S. H. N.c

T.H. Z.efi congiunghino le A.Ž. & B. N. le quali ſaranno due de lati del pentago

no , finalmentepertrouare ilpunto nel qualeconcorrono gl'altri due lati del penta

gono, pongaſi il piedeimmobile delcompaffoprima nel punto Z.&poi nel punto

N. diſegnando archi dicerchi, i quali ſi interſecheranno nel punto C. ſecondo gli ſpa

tij. Z.X.c B. N. eſi tirino le lince Z.C.eN.C.chareno diſegnato il pentagono A.

A FIGVRA cptagona, òuero diſette faccie, e la ottogona, òvero di

otto faccicnon ci ſono ſtate inſegnateda Euclide,però uolendo diſegnar

le,cprimala di ſette faccie,fåremonel modo appreſſo. Deſcriuaſi il cer

chioN. ſopra il centro A. & con la medeſima apritura di ſefte fatto cen

tro in qualunquepunto della circumferenza già deſcritta uerbigratia nel punto O. de

ſcriuafil'arco H. D. P.cciriſi la cordaH. P. della quale ſe ne piglila metà ,c queſta ſarà

il lato della figura diſette faccie , ilquale adattato ſette uolte dentro la circumferenza

del cerchio N. deſcriuerà la detta figura .

I NVOVO uolendo deſcriuere l'ottangolo defcriuaſi prima nel cer

chio D.C.O. I. il quadrato D.C.O. I. e haremo diuiſo la circumferenza

in quattro parti uguali, c diuidendo ciaſcuna di eſſe per il mezzo ,nei

punti F.T. L. H. haremoglotto punti . D.F.C.T.O.L.I.H. iquali la

rannogl'angoli dell'Ottangolo, & tanto balti circa queſti primiprincipij.

Z.C.N.B.
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LIBRO PRIMO.

veramente

L

Capitolo
III .

ECOSE cutte , le qualinoiuediamo pertre cagioniſono ſotile, di apparire

all'occhio noftro di grandezza talora diuerſa da quella, che è loro

propria . Due delle quali naſcono dalla diuerſità del luogo dieſſa coſa vedu

ta , l'altra dalla diuerſità del mezzo , inediante il quale le ſperie di ella coſa

peruengono all'occhio noſtro . perche di altra grandezza ci ſi rappreſen

tarà l'imınagine d'un'huomo , douendo ella prima che arriuiall'occhio

noſtro parlare per un'vetro piano , che ſe ella douelle pallare per un'uetro

concauo ; ma di queſta cagione non è noſtra intentione di ragionare al

preſente . Ma ſi bene dell'altre due cagioni , I'vna delle quali naſce dalla
lontananza dell'oggetto , il quale ci ſi rappreſenta tantominore quanto ,

farà collocato più lontano dall'occhio noftro , l'altra dalla diuerfa pofitione dello ſteſlo oggetto ,
ancorche la lontananza ſia la medeſima, perche di maggiore lunghezza ci ſi rappreſenta vna co

lonna diritta , che à giacere , ancorche in queſto modo ci fuſle poſta più uicina , ogni volta

però che la ſua baſe fuſle volta verſo l'occhio noftro . le ragioni di queſti due effetti dico, quan
to alla ſpeculatione hanno dottamente allegnate prima Euclide , di poi più diffuſamente Vitellio

nene i loro proprij libri della proſpettiua.Ma quanto à quella pratica , che ci inſegna diſegna
re con diligenza le coſe lontane , e le uicine ſopra il medeſimo piano, e quelle che con belliſsi

mo inganno della viſta ci appariſcano corpi todi , & rileuati ſopra il piano, e di più uoti dentro ,

sfuggendo ò rileuando gli ſteſſi corpi . Per dare qualche faggio delle fatiche noſtre habbiano

deterininato dare in luce vna noſtra regola forſe più facile dell'altre , è più breue ,è più breue , ancorche da

altri Autori ne ſiano ſtati ſcritti inodi ingegnioli , eregole atte à cio conſeguire , ſe però le coſe

noſtre non ci ingannano , i cui fondamenti dependonoimmediate dalla ſtella natura , e dallo

modo ſtello del vedere, perche conſiderando noi che de gl'oggettitutti , che appariſcono all'oc

chio noftro non uediamo altro che le ſole ſuperficie , peròla ſuperficie per tal conto da Greci fù

chiamata apparenza , e non ſi potendo variare la ſuperficie per quanto appartiene alla quantità

ſe non in due modi , per cheeſſa è ſolo capace di due iniſure , cioè della lunghezza , e della lar

ghezza. le coſe adunque chehabbiano à diſegnare potranno lolamente digradare , e ſcorciare

per due verſi , l'vno ſecondo la lunghezza , l'altro ſecondo la larghezza Auuertitidaqueſto fon

damento habbiano iinmaginato due linee , vna delle quali ci dia le miſure delle lunghezze ,

l'altra quelledellelarghezze,le quali linee tagliando i raggi, che à guiſa di piramide ſi diſtendono

dall'ggietto all'occhio,l'vna ſecondo la lunghezza, l'altra ſecondo la larghezza,quanto ſaranno poſte

più vicine all'occhio, ci daranno tanto minore ildiſegno dell'oggetto , atteſo che tali raggi ſi ri

îtringono uerſo l'occhio, e formano vna piramide tale , che la bala è nell'oggetto, e la punta , º

vero ſoinmità nell'occhio , ſi ſeruiamo ancora di due altre linee poſte à piombo l'vna ſopra l'al-

tra , con l'aiuto delle quali traportiamo nel piano , doue uogliaino diſegnare le lunghezze , e le

larghezze gia trou ate per mezzo dell'altre due dette linee . Maperchemeglio s'intendino queſte

cole pigliamo innazi ildiſegno , nelquale il quadrato A. B. C. D. ſia ueduto dall'occhio. O

mediante i raggi O. A. e 0. C. e O. B. e O. D.i quali ellendo ſegati dalla linea G. L. ci

darannonella ſteſſalinea_G . L. le miſure M. N. e P. O. maſe foflero ſegati più vicini alloc

chio , come dalla linea E. F. le medeſime miſure ſcemerebbono , come fanno la R. S. e T.

V. e quanto ſi leghaſſero più vicino all'occhio , tanto ſcemerebbono con la medeluna proportio
ne , come bene dimoſtra lo ſteſlo Euclide nel ſeſto dell'elementi formandoſi ſempre tre ango
lo ſimili.

ELLA ſeconda figura intenderemo la linea A. L. fia la linea del piano , nel quale sia

collocato l'oggetto ,che ſiha da diſegnare in proſpectiua , e ſotto ad eila fi diſegnerà

la pianta , e lopra il profilo come uedremo più abballo , la linea C. B. tirata ſo

pra ella ad angoli retti ſegata nel punto P. ſia chamata linea del taglio , o vero

delle miſure , perche ſopra ella faranno tagliati i raggi , & da efla li prenderan

no le miſure, ma dalla parte di ſotto quelle delle larghezze , dalla parte di ſopra,

cioè dalla P. C. ſi prenderanno le miſure delle lunghezze . N. punto dalla diſtanza , òvoglia

dire l'occhio ſarà il punto D. poſto à beneplacito , dal quale li ha da tirare vna linea à piom

bo ſopra la linea del piano , quale ſia la D. L. & il punto L. ſia quello , al quale ſi tireranno dal

la pianta i raggi , checi danno lelarghezze , e al punto D. fi hanno da tirare i raggi del profilo ,

daiquali ſegati ſopra la lineaP. C. fi pigliano le lunghezze . le linee R. S. e 0. Z. poſte à ſqua

dra ſono quelle ſopra le qualiſidiſegna nelpiano , nel quale ſi hanno à diſegnare , le coſe poſtein

proſpettiua, & traportare le lunghezze , e le larghezze gia ritrouate , comeineglio ſi comprende

rà nel procedere dell'opera

1
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LIBRO PRIMO.

P

Come ſi habbia à collocare ilpunto della diftanza. Capitolo IIII .

ARRA forſe alprimo apparire coſa impertinente cercaredidare

regola à quello , che interamentene è priyo, e che deſideriamo

riſtringere ſotto determinatiprecetti, coſa cheeſſendo per ſua na

turą ſenza termine, ci ſi può moſtrare in infiniti modi , tale in ve

ro è il volere aſſegnare particulare , e determinato luogo per di

ſtanza alla viſta, che hadavedere le immaggini, le quali ſihanno

da diſegnare in proſpettiua , atteſo che il medeſimo oggetto può

eſſereueduto da luoghi infiniti, riſpondendo a queſta ragione apparente diciamo, che

per queſta ſola cagione, cio è per che in infiniți luoghi ſi può collocarela viſta habbia

mo giudicato neceſſario aſſegnare luogo particulare per ſito di eſſa , acciò chi opera

non refti confuſo dallainfinità. Diciamodunque cheladeterminatione diqueſto luo

go particulare, ſi ha da pigliare ò per neceflità, ò per clettione, e per neceſſità quando

conftretçi dalla ſcarſità del luogo, ò da altro accidente non poſſiamo allontanarci,òau

uicinarci all'oggetto à piacer noftro , però in tali caſi ci habbiamo accomodare il me

glio che poſlîamo,ingegnandociquanto ſia poſſibile diaccoſtarſi alla regola, che uo

gliamo dare, oue ſaremoliberi d'ogni impedimento percheallora eſſendo in noftra

eletione pigliare il luogo della uifta,giudichiamo (ſecondo che una lunga eſperienza

tratta damolti particulari ci inſegna) douerſielegere un’punto talmente poſto , che ca

dendo da eſſo una perpendiculare ſopra il piano,nelquale ſarà poſtol'ogetto, che ſi ha

da diſegnare in ſcorcio ,e dal terminedieſſa perpendiculare ţirata una linea al piùuicino

termine dell'oggetto , queſta linea tirata ſia più lungauna volta è mezzo dalla maggior

ļinca tranſuerſale dell'oggetto ,che all'occhio ſirappreſenta, in oltre ſia l'altezza della

viſta, ſopra il piano la terza parte della diſtanza ora trouata , come per eſempio, hauen

do noi a porre in ſcorcio qual ſi voglia delle preſente figure, preſa lamaggior linca tran

ſuerfale, di qualſi uoglia delle poſte figure, che in tad Icito cipoffa apparire, quale ſia

la linea A. B. etirata nel piano la linea C. L, in eſſa ſi noti la C. L, ſeſquialtera del

la A. B. edalpunto L. ſi tiri ſopra eſſa la perpendiculare L. D. lunga la terza parte

della ſteſſa C.L. lo ſteſſo punto D. ſarà illuogo oue ſi ha da por l'occhio perche coſi

facendo gli ſcorci diſegnati haranno più gratiola proportione , che ponendo la uifta in

qual ſi uoglia altro luogo ,che coſi cihainſegnato l'eſperienza maeſtra di tutte le coſe .
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LIBRO PRIMO.
1

N

za 2. e. 4.

Modo da mettere in ſcorcio un'Quadrato perfetto. Capitolo V.

AVENDO noi oramai à cominciare l'uſo della noſtra regola per procedere

ordinatamente,cominceremo dallecoſe più facili, aprendoci eile dolcemente

la ſtrada alle coſe più difficili. Proponghiamo dunque di mettere in ſcorcio la

ſuperficie quadrata, pero tiriſi la linea delpiano,come nella figura tegnata A.

ſotto la quale ſia deſcrittalametà del quadrato , chequeſta baſterà , dovendo

noi porlo con la uiſta in mezzo,&non fuori di ſquadra, è gl’angoli della pian

ta ſiano ſegnati con i ſegni 2. 2.c.4. 4.e perchela linea 4. 4. è la metà della li

nea tranſuerſale , notiſi nella linea del piano la 4. L. tripladella. 4.4. checoſi

uerrà ad eſſere vna uolta èinezzo maggiore della tranſuerfale, e dal punto L. ſi

tiri laperpendiculare L.D.lunga la terzaparte di ella L. 4. e dagl'angoli di fot

to della pianta dalpunto L. tirinfile linee 2.L. c.4. L. e dagl'angoli di ſopra al punto D. ſi tirino le linee

2. D.e.4.D. emanifeſto che ſe l'occhio fuſle nelpunto L. la larghezza 2.2 . ſarebbe ueduta ſotto l'ango

lo 2. L. 2. e la larghezza 4.4. ſotto l'angolo 4. L. 4. quellaper eſere più lontana ſotto minore angolo, e

queſta comepiù uicina ſotto maggiore,mala lunghezza compreſa nella linea del piano tra ipunti 2.e.4 .

ci apparirebbe nulla, eflendo nella medeſima linea che la uiſta , biſogna adunquepigliare le lunghezze

dalla altezza dell'occhio , però ponendolo noiſopra il piano quanto è l'altezza L.D. la dettalunghez

farà ueduta dall'occhio D.che forina in eſlo l'angolo 2. D. 4. Ordinate le coſe che noi hab

biamo dette ſinoà quì , non è ragioneuole tacere vna vtilità dimomento non piccolo , che ſi può ca

uare con grandiſsima facilità dalla noſtra operatione , e queſta èche deſiderando noi, che il noſtro

digradato ſcemidal ſuo perfetto, ſecondo una deterininața proportione, poſsiamo conſeguire queſto ,

folo con il legare la linea del piano contenuta tra il punto delle larghezze, e la pianta talmente che

tutta ella linea habbia ladataproportione alla ſua parte uerſo il detto punto delle larghezze ,come

per eſempio . Se noi nella preſente figura deſideraſsimo che la linea 4.4. nel digradato tornaſſe i tre

quartidiquello che è nel perfetto , pigliando nella linea L. 4. i tre quartiuerſo L.iquali ſiano L. P.

etirando o per il punto P. la linea del taglio ad angoli retti , ſopra la linea del piano conſeguireino

il noſtro intento ,perche la linea 4. 4. citornerà neldigradato ,come la linea P.6.e perche la linea

P. 6. èparalella della linea 4. 4. la lineaP.6, harà la inedeſiına proportione con la 4. 4. chela P. L.

con la L. 4. ina la P. L. è itre quarti della L. 4. Dunque la P.6. Tarà ancora i tre quartidella

e parimente ſe vogliamo, comeè nel preſente eſempio , che la 4. 4. digradata ci torni dicianno

ue parti delleuenti,diuidaſi la 4. L. in uenti parti, delle qualila L.P. ne contenga diciannoue, e per

il punto P. ſitiri la linea deltaglio , la linea P.6. uerrà nel medeſimo modo, che ſi deſideraua. Ora

per diſegnare il noſtro digradato, tiriſi ſopra il piano, nel quale lo uogliamodiſegnare la linea R. S.

dalmezzo delquale ſia tirata la linea 0.Z: ad angoli retti , e in eſla le noti la linea 0. 3. eguale alla

P. 3.e per ilpunto 3. pur ora trouato ſi tiri la linea 8. 8. paralellaalla R.S. eſitiricoſi dalladeſtra co

medalla ſiniſtra ,eguale alla P. 6. ſegnili in oltre nella medeſima linea 0. Z. la linea 0.9. eguale al

la linea P. 9. e per ilpunto 9. ſi tiri la linea 4.4. equidiſtante alla linea R. S. e coſi dalla deſtracome

dalla ſiniſtra eguale alla P.5. cfi congiunghino le linee4. 8. e 'haremo mello in proſpectiua il noſtro
quadrato come era il deſiderio noftro .

A PER ridurre ancora queſta noftra operatione ad una pratica più eſpedita ,cperle

uare all'operante la confuſione di molte linee , che harebbe da tirare , ſiano fermi ne

punti D.L.due piccoli chiodetti, à i qualiſiano legatiduoi ſottili fili, da i quali trarre

moquellevtilità,che ſi ſono apportate nella figura delle lineepunteggiate. Percioche
il filo D. diſtelo ſino al punto 4. nella linea del piano,darà la lunghezza P. 3. la quale

con il compaſlo traporteremo in 0. 3. ſaluando ilcompaflo coſi aperto , preſo poi il fi

lo L. e diſteſolo fino al punto 4. cidarà la larghezza P.6. nella linea del taglio , la quale preſa con al

tro compaſſo ,traporteremo in 0.4. poſto poi nel punto 4. ora notato il piedeimmobile delcom

pallodellalunghezza 0. 3. e in eſlo 3. il piede immobile del compallo della larghezza O. 4.e incro

ciando i piedimobilidedue compaſsi , coſidadeſtra , comedaſiniſtra , haremo ipunti 8. 8. di nuouo

poi facendo la medeſima operatione,diſteſo il filo D.2. ci darà nella linea del taglio la lunghezza P.

9.e il filo L. 2. la larghezza P. s . lequali due miſure fiaro tolte con i due compaſsi, e la P. 9; tra

portata in 0.9. e la P. s . in 0.2. cofida deſtra come da finiftra , emello ilpiede immobile delcom

pallo della 0.9. ſopra il 2. cquello del compaſſo della O. 2. ſopra il punto 9. e incrociando, da de

Itra, e da ſiniſtra , haremo i punti 4. 4. da i quali tirando le linee ài punti 8. 8.echiudendo la figura ha

reno diſegnato in ſcorcio il quadrato nel modo ftello , che haueuaino propoſto di fare.

4. 4.

M
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LIBRO PRIMO .

Per mettere la ſuperficie quadrata inſcorciocon un'angolo in uerſo la uišta .

Capitolo VI .

IRISI la linea del piano A. ſotto la quale ſia tirata la mctice

quadrato B. E. F.cdall'angolo E. tiriſi ſopra la linca del piano ,

la linea E. E. queſta linca ſarà la metà della linea tranfuerfale .

Però pongaſi la F.L. tripla della E. E. e dal punto L. puntode

le larghezze ſi tiri à piombo la linea L. D. ancora ſi adattino à i

puntiD.e L. i dua fili, i quali ſi rappreſentano per le linee pun

tate , eproponghiſi le lince R. S. e Z. O. I'vna å ſquadra ſopra

l'altra , e finalmente ſi tiri la linea del taglio C. P. B. e dalfilo diſteſo dal punto D.al

punto F. ſi pigli ſopra la linea delle lunghezze P. C. la lunghezza P. 2. la quale ſia tra

portata in o . 2. diritto poi ilmedeſimo filo ſopra il punto E. fi piglierà la lunghezza

P. 4.c fi traporterà in O.E.ediſteſo l'altro filo da L.ſopra l'angolo E. ci darà la lar

ghezza P. 3. nella linea delle larghezze P. B. la quale larghezza li ha da traportare in

0. 3. e poſto ilpiede immobile del compaſſo della lunghezza (). E. nel punto 3. e

quello della larghezza O. 3. nel punto E. incrociando da deſtra, e da ſiniſtra ſi noci

no i punti 7. 7. diſteſo finalmente il filo D. B.prendaſi la lunghezza P. s.c qucſta

ſi traporterà in 0. 8. E haremo i quattro punti 2. C 7.0 8. @ 7.da quali tirando

ſcambieuolmente linee retie , haremo la ſuperficie quadrata in ſcorcio come cer

ch

cauamo .

Per fare la figura eſagona inſcorcio.

Capitolo VII.

ON eſſendo coſa alcuna di nuouo nelle operationi ſeguenti

dalle precedenti , che ſia di molto momento , ce ne ſpediremo

con breuità , preſupponendo che il diſcreto lettore intenda

beniſſimo, & poſſegga le coſe dichiarate ſino al preſente. Sia

no adunque preparate le coſe neceſſarie , cioè la linea del pia

no A. e ſotto à eſſa la metà dell’eſagono B. B. D. E. E. la di

ſtanza E. L. l'occhio D. punto delle lunghezze , e il punto

delle larghezze L. la linea del taglio C. P. B. le linee à ſquadra R. S. c 0. Z.e tro

uate con l'aiuto de fili la lunghezza P. 2. e la larghezza P. 3. traportinſi con ilmez

zo de compaſſi, & delle linee R. S. & O. Z. ne punti 2. e 2. e nel medeſimo mo

do la lunghezza P. 5. e la larghezza P.4. ci terminino i punti 3. C 3. e finalmente la

lunghezza P. 6. e la larghezza P. 7.i punti 4. e 4. e trouati i punti , chiudaſı la

figura, charemol'intento noftro .
1



CAP.VI

C

1

D ,

s

B

A

F
P

Piarreal

L

3

N

E

B

8

E >

R

11 3

S

3

CAP.VII

C

D

6

B

D

E А
P

7
L

B 1

E
3 1

z

D
B

X

3

R
3

S



LIBRO PRIMO.

Per mettere in ſcorcio ilpentagono con una delle ſuefaccie verſo la vista.

Capitolo VIII.

IANO diſpoſte le coſe ſolite ,cioè la linea del piano A, e ſotto efla la metà del

pentagono 3. 4. 1 : 1. E la linea del taglio C. P. B. e il punto L. delle lar

ghezze , e l'occhioD, è vero punto dellelunghezze , e dall'angolo4. fi tirerà

vna linçaàpiomboſopra la linea del piano , la quale terminerà nel punto 4.

e col filo drizzato al punto 1. fi piglierà la lunghezza P. 5. e col filo L. driz

zato al punto : 1. ſuo corriſpondente fi piglierà la larghezza P. 6. e queſte

traportate, e incrociate almodo ſolito , ci diano i punti, 1. 1. dentro le linee

à ſquadra , e con la medefima regola fiano ritrouati i punti 2.c 2.c 3. e chiu

dafi la figura , e con queſta medeſima regola metteremo in ſcorcio qual li uoglia pianocontenu
to da lince rette ,

Per digradare il cerchio , Capitolo IX .

A

ABBIAMO neļle operationiprecedenti veduto , come per mettere in

ſcorcio le figure retti linee , non habbiamo biſogno ſe non di trouare in

qual luogo fi habbinoà porre gl'angoli nel digradato, i quali angolicom

pongono la propoſta figura , perche trouati queſti , e dall'vno all'altro

tirate linee rette', ſi conſeguiſce l'intento , e la medeſima regola baſta per

digradare tutti i retti linei . Ma perche la figura circulare non ha angolo

alcuno , ò vero neha infiniti, è ſtato neceſario per digradarla deſcriuere

dentro ad efle yn'poligono, dal quale ſi poſa cauare'il cerchio perfetto digra

dato,quando poi fia meſſo in ſcorcio con le precedentiregole,ina perche nel

l'operatione non ci ſeruiamo d'altro , che delli angoli batterà diuidere la cir

cumferenza del cerchio in alcune parti , ei punti delle diuiſioni ci rappreſenteranno in ſcritto gli

angoli del poligono , come nella preſente figura, nella quale A. ſia la linea del piano , D. il pun

to delle lunghezze. L, il punto delle larghezze, e il mezzo cerchio da digradarſi ſia diuifo ne pun

fi 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. i quali ci rappreſentino gl'angoli d'un’poligono deſcritto nel cerchio , da

quali ſopra la linea del piano cadino le linee àpiombo , ſegandola ne punti 2. 3. 4.5. 6. 7. 8 .

corriſpondenti alli angoli, e da queſti con il filo D. fi trouino nella linea del taglio le lunghez

ze P. 1. ep, 2. eP. 3. e da quelli della circumferenzza fi prendino le larghezze con il tilo L.

P. 2. ⓇP, 3, e P.4. e hauendo di gia ordinate le lineeà ſquadra R, S, e O. Z.interſecando tra

effa, è da deſtra ,e da ſiniſtra le lunghezze corriſpondenti con le larghezze , ſi troueranno nel

digradato i punti 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. ſopra i quali con diligentemano ſi andrà diſegnan

dointornol'ouato , ilquale ci rappreſenta il cerchio propoſto . Ma in queſto luogo non mi

pare da paſſare ſotto ſilentio , che non eflendo altro il cerchio digradato , che vna figura Oua

ta, chiamata da Greci Elipſi poſsiamo piu facilmente digradare il noſtro cerchio , ſolo con il

ritrouare la maggiore larghezza, la quale è notata nella linea del taglio P. 6. tuttauolta pero , che

la linea I. 6. tocchi il cerchio , e la maggiore lunghezza 9. 1. prela la L. 6. comemaggiore dia

metro , e la 9. 1. come minore diametro deſcriueremo vna elipfi nel modo che l'Illuſtriſsimo &

dottiſsimo Signore Guidobaldo de' Marcheſi del Monte inſegna nel fine del ſecondo libro de
fuo Plenisferio .
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LIBRO PRIMO

Per digradare un pianopartito in quadri. Capitolo X.

1

IA la linca del piano A. la linea del taglio P.C. B. il punto delle

larghezze L. l'occhio , e punto delle lunghezze D. e N. ſia la

metàdel pianodadigradarli, diuifo per lunghezza in quante parti

vguali ſivogliano daipunti 1. 2. 3. 4. 5.c per la metà della larghez

za ſiadiuiſoda i punti R. c H. Q.cN. e ſia diſegnatotra le

lince à ſquadra in ſcorcio , con l'aiuto del Capitolo præcedente il

piano propoſto , ma non partito , le cui larghezze ſiano 9.9 . 2. 2. e le lunghezze

9. 2. C 9. 2.ora per partire il quadrato proportionatamentealperfetto, quanto alle

larghczze baſta diuiderle in partivguali,perche queſtenon eſſendo vedute in ſcorcio ,

non variano proportione dal perfetto ; ſiano adunquediuiſe nepunti G. H. 3.0

quattro , da quali ſiano tirate le linee G. 3. c H. 4. c quando pure voleſſimo,

poſſiamo colfilo L. trouare nella linea del taglio le medeſime diuiſioni, pero che

drizzato à punti R. darà le diuiſioni O. G. che ſono nel digradato la G. H. e driz

zato à punti H. N. piglieremo le diuiſioni I. Z. che nel digradato ſono le 3.4. Per

trouare poi le diuifroni ſecondo la lunghezza , diſtendaſı il filo D. ài punti 1. 2.3 .

4. 5. & notinſi nella linea del taglio P. C. le lunghezze P. s . e. P. 4. c P. 3. e P. 2 .

c P.1. e queſteſiano traportate ſopra la linea à ſquadra O. Z. & ſiano le 0. s. le O.

le O. 3. le O. 2. leO. 1.e peripunti 1. 2. 3. 4. 5. ſiano tirate lelineeparalelle alla 2 .

2.charemo ilpiano compartito come ſi deſideraua .

Per diſegnare in ſcorcio il medeſimo piano partito à liste. Capitolo XI .

A preſente operatione non ſarà differente dalla paſſata, eccetto

che le diuiſioni non ſaranno vguali, però ripigliando digradato

è il medeſimo perfetto , come nella ſeconda figura ſiuede , il per

fetto e diuiſo à beneplacito nelle liſte , i loro termini nella lun

ghezza ſiano 1.2. 3. 4. 5. e nella larghezza R. S. Q. C. H. H.

e trouate col filo L. nella linea del taglio le larghezze P. Z.

P. G. e P. s . ſiano traportate nel digradato nella linca ſegata

2. 2. coſi da deſtra come da ſiniſtra ne punti 3. e 4.0 5.& preſe le larghezze
più

lontane, le quali nella linea del taglio torneranno P. 1. P. o. e P. 2. traportinſi nel

digrato ſopra l'altra linea ſegnata 9. 9. coſi da deſtra , come da ſiniſtra ne punti G.

c0. è 2. fatto queſto trouinſi con l'aiuto del filo D. nella linea del taglio i termini

notati nella lunghezza del perfetto, i qualiſaranno P. s . e P. 4.c.P. 3. e P. 2. e P. 1. &

queſti ſiano traſportati nella linea à ſquadra O. Z. come nella figura ſiuede, tirate

poi da ipunti notati nella larghezza 9. 9. à i punti loro corriſpondenti, ſegnati nel

la larghezza 2.2. e ſimilmente tirando per i punti notati nella linea. O. Z. linccpara

lelle alla linca 2. 2. haremo il noſtro digradato compartito à liſte , come cra noſtra

intentione, come nella figura ſi vede .
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LIBRO PRIMO.

Per digradare infcorcio il quadrato perfettofuoridi ſquadra . Capitolo
XII .

1

A PRESENTE operationeſarà differente dalle paſſatein tro

Coſe, vna è che nelle paſſate per eſſere la uila in mezzo baſtaua

diſegnare la metà della pianta , doue che ora per eſſere la viſta

fuori diſquadra biſogna diſegnare la pianta intera l'altra è che

quando il quadrato farà pofto più lontano dalla linea delpiano ,

tanto più verrà à ſcorciare ildigrato , edouc prima le miſureſi

traportauano ſopra la linca à ſquadra interſecandoleà deftra, e

a finiftia , ora ſi hanno da interſecare da vna ſola banda. Sia adunquela linea del

piano A. la linea del taglio C. P. B. l'occhio, cpunto delle lunghezze D. ilpunto

delle larghezze L. lelince à ſquadra R. O. Z. e ſotto la linca del piano ſia diſegnato

il quadrato perfetto A. B. C. D. da gl'angoli del quale cadino ſopra la linca del pia

no le linee perpendicolari , fegando nepunti.A. B.C. D. iquali diſteſo il filo D.

ſeghi la linca P. C. ne punti 8. 7. diſteſo poi il filo L. à gl'angoli del quadrato,

ſeghi la linea P. B. ne punti 3.14.05.06. prelapoi con vn'compaſto la larghezza P.4.

econ un'altro la ſua corriſpondente lunghezza P. 8. fi hanno da interſecare tra le li

nec à ſquadra al modo ſolito , ma ſolo da man ſiniſtra nel punto 2. parimente pre

la la larghezza P. 6. cla ſua corriſpondente lunghezza P. 8. traportinfi interſecando

le nel punto 3. preſo poi la loro larghezzaP. 3. e la loro corriſpondente lunghezza

P. 7. cinterſecandole tra le linee à ſquadra, dia nel punto s.è la larghezza P. S. con

la lunghezza P. 7. ſi interſechino nel punto 4. c finalmente ſi tirino le linee 2.3.05 .

4.03.4.02.5.charemo il quadrato fuoridi ſquadra comebiſognaua .

XIII .

Per tirare in proſpettivail medeſimo quadrato con uno angolo verſo la uista .

Capitolo

IANO ordinate le ſolite coſe neceſſarie come nella figura ſi vede ,

elia diſegnato il quadrato perfetto R. S. D. Q.daicui angoli fo

pra la linca del piano , cadino le linee perpendicolari, ſegandolo ne

i punti corriſpondenti R. S. Q. D. cpreſe con i fili la larghezza

P. 8 e la ſua corriſpondente lunghezza P. 2. ſiano traportate interfe

candole tra le lineeà ſquadra nel punto 2. come ſi vede da vna fola

banda parimente la larghezza P. 9. con la lunghezza P. 3. ſi interſechi nel punto

so la P. 6.con la P. 7. nel punto 4. c finalmente la larghezza P. 4. con la lunghez

za P. 3. ſi interſechino nel punto 3. e chiudendo i quattro punti,come 2.e 3.0 4.6

suharemo diſegnato il ſcorcio il quadrato, comecercauamodidiſegnare.

1
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LIBRO PRIMO .

Per mettere in ſcorcio la figura Ottogona fuoridi ſquadra. Capitolo XIII .

ABBIAMO poſte le due ſeguenti operationi , non perche in

elle ſiano coſe nuoue , e diuerſe dalle paſſate , ma ſolo per
darc

occaſionc à chi opera di farſi più familiare la noſtra regola, me

diante la diuerſità delle figure. Siano adunque come ſi vede

nelle ſeguente figuremeſſein ordine , la linea del piano A. lali

nea del taglio Č. P. B.il punto delle lunghezze D. il punto

delle larghezze L. e le lince à ſquadra R. O. Z. c dalli an

goli della figura ottogona ſegnata T. ſiano tirate le linee per pendicolari ſopra la li

nea
del piano , ſegandola ncpunti 1. 2. c 8. 3. C 7. 4. e 6. so à i quali diſteſo il

filo .D. leghi la linea del taglio'ne punti 2. 3. 4. C s . e il filo L. drizzato à gli

angoli dell'ottangolo ſeghi la linea del taglio ne punti 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. pre

ſa poi la lunghezza P. 2. con la ſua corriſpondente larghezza P. 4. e interſecan

dole tra le linee à ſquadra almodo ſolito , haremo il punto 1.edi poi preſa la lunghezza

P. 2. con la larghezza P- 7 . ſua corriſpondente, ci daranno ilpunto 2. edi poi preſa la

lunghezza P. 3. con la larghezza P. 8. fi interſecheranno nel punto 3. e con lamede

ſima oſſeruationeinterſecando ciaſcuna lunghezza con la ſua corriſpondente larghez

za, noteremo tra le linee à ſquadra i punti rimanenti 4. 5. 6. 7. 8. tra iquali tiran

do ſcambicuolmente lince rette , ſi chiuderà la figura ottogona digradata , come era

noftra intentione ,

Per diſegnare il Cerchio fuori diſquadra. Capitolo XV .

VESTA operatione nel medeſimo modo non ſarà diuerſa dal

le paſſate, con tutto che la figura circulare ſia di natura contra

ria alle retti lince, perche noi la conſidereremo non come cer

chio , ma come figura dimolti latideſcritta dentro al cerchio .

Siano adunque come nella figura ſivede ordinate le coſe,necef

farie , cil cerchio H. poſto ſotto la linca del piano , ſia diuiſo in

quante parti ne piace , auucrtendo però chcin quante più ſi diui

derà , tanti più punti ne ucrranno diſpoſtineldigradato vicino alla forma circulare.

Sia adunquealpreſente diuiſo in parte ſedici, cipunti ſiano notati con i numeri con

tinui dall'i,fino al 16. ccomedetto cerchio fuffe vn'poligonorettilineo, ſimile aquel

lo del Capitolo precedente , i cui angoli fuſſero notati à i punti nella circumferen

za operiſi nel modo ſolito , facendoda ciaſcheduno punto della circumfercza ca

derelince à piombo , ſopra la linca del piano , notando i loro termini coninumeri ſe

gnati à i punti corriſpondenti nella circumferenza del cerchio , come nella figura ſi

ſcorge, cda queſti punti prenderemo , nella linea del taglio P. C. le lunghezze del

filo D. cdrizzando l’alrro filo L. à gľaltri punti della circumferenza piglieremo le

larghezzeſopra la linea del taglio P. B.interfccando poi tra le linee à ſquadra ciaſcu

na larghezzacon la ſua corriſpondente lunghezza , finoteranno i punti , i quali ca

dranno nella circumferenza d'vna figura ouata ; ſopra i quali tirando con diligente

mano detta circumferenza, haremo il noſtro cerchio digrato comevoleuamo.

1
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L IBRO PRIMO

1

per ellere

Capitolo XVI.

AVENDO diſcorſo ſino à quì largamente intorno alle regole del mette

re in ſcorcio le ſuperficie contenute coſi da linee rette , come da circulari

& douendo pallare con il ragionamento à i corpi ſolidi , ed alle regole del

digradargli, ci è parſo prima che diamo mano douere apportare non pic

ciola vtilità , il dichiarare prima con breue diſcorſo , e dimoſtrare che le

ſeguenti operationi non ſaranno differenti dalle pallate , e perſuadere chi

impara , che nonci è per hauere coſa neſlunadinuouo , chegli habbia da

apportare difficultà , ogni volta , che harà inteſo bene , e poſiederà le coſe

dette fino à quì. Dunque è da ſapere che il mettere in proſpettiua cor

pi fodi, come ſcale , caſe , Chieſe , & fimili edifitij non è altro che digra

dare la medefina , o diuerſe ſuperficie ſopra differenti piani, dico differenti tra di loro

I'vno poſto più , è meno alto dell'altro , tal che chi harà preſo bene il modo del digradare le ſu

perficie, non harà da temere , ne sbigottirſidi eſlere per riſcontrare in difficultà alcuna , ma per

che molte volte le coſe ſteſle , non per loro natura , ma per ellere ſcritte difficilinente , & ofcura

anente da chi le tratta ſogliono apparire difficili , noi per fuggire queſto errore con l'eſiempio

innanzi , cerchereno di eſplicare il concetto noſtro più chiaramente.

E ADVNQVE ſarànoſtra intentione mettere in proſpettiua il cubo A.B.C.D.

E. F. G. H.ogni volta , cheharemo ritrouato oue lihabbino da collocare nel di

gradato glotto punti A. B. C. D. E. F. G. H. poſti à gl'angolidel cubo , non è

dubbio alcuno che haremo conſeguito l'intento perche tirando tra eſli ſcambicuolmen

te le linee rette, che ſono i lati delcubo farà deſcritto il tutto . Ma per trouare i quattro

punti B. C. H. G. che altro hauiamo noi à fare chedigradare il quadrato B. C.

H. G. epertrouare i puntirimanenti , qualealtra regola ci ſarà neceſſaria, che quella che ci inſe

gna à diſegnare il quadrato A. F. E.D: di niuna certo , è ben vero che il quadrato A. E. F.

B. va poſto più alto delquadrato B.G. H.C.e queſta altezzaci viene data dal profilo di detto

cubo , che altro non è , che il quadrato A. B. C. D. e ſi vede in queſta operatione , che il met

tere in proſpettiva il cubo , non importa altro che digradare il medeſimo quadrato ſopra duoi di

uerſi piani , il fimile vedremo , più particularmente in tutte le ſequenti operationi, comedalle pian

te ( le quali ci rappreſentano tutte le diuerſità de piani diſegnate nel pianoftello ) ſicauino i digra

datide piani,da i quali ſi compone il corpo , dal profilo ſi pigliano le loro diuerſe altezze,e perche

à ſorte ſi è fatta mentione dell'altezze , non habbiamo da tacere un'accidente , cheſuole apportare

marauiglia , e talora dificultà, e dubbio della certezza dell'arte à molti, che ſi eſercitano nella pro

ſpettiua, equeſto è donde polla procedere, che vedendo noi la medeſima lunghezzaſopra il medelimo

piano , quanto più ſi porrà lontano , tanto ci apparirà minore , e diſegnata ancora nel cigradalo

tornerà minore la più lontana , che la più vicina , come ſi vede in queſto eſeinpio , nel quale è

manifeſto che ſe l'occhio D. vedrà la lunghezza B. A. vicina gli parrà maggiore , che vedendo

la poſta più lontana, e tale ancora gli tornerà nel digradato ,perche la più vicina gli verrà rapprelen

tata dalla linea I. o . e la più lontana dalla S. E. emanifeſto che la linea F. O. e maggiore della

linea S. E. ma queſto accidente non ſi ritrouando nelle altezze, ha dato come ho detto difficultà

à molti , perche ſebeneil medeſimo oggetto poſto da noipiù lontano , con tutto che ſia vero inquan

to all'altezza, la qualeci appare minore, nondi meno nel digradato non ci torna minore di quello ,

che ſarà poſto più vicino , cio è più baſſo ,come per eſempio , la medeſima lunghezza A. B. ' uedu

ta dall'occhio D. quando ſarà baſa, nel vero gliapparirà maggiore, che quando ſarà pofta più al

ta , non dimeno ſe io la vorrò diſegnare in proſpettiua tirando la linea del taglio I. F. la linea s. E

non verràdiſegnataminore della linea I. O.ma eguale, non valedunque l'argumento nelle altezze,

come nelle diſtanze ſopra vn piano, che le coſemedeſimeuedute più da lontano appariscono minori,

& nel digradato ſi hanno à diſegnare, non quali ſono , ma quali appariſcono , dunque le medeſime

coſe poſtepiù alte , apparendoci minori fi hanno à diſegnare minori delle più baſſe,ma la cagione di

queſte diuerſità , credo che hormai ſia ſtata compreſa, per che da altro non deriua, ſe non che volen

do porre in proſpettiua l'altezza , la linea del taglio viene paralella alla linea , nella quale ſono le al

tezze . però èneceſſario che ad eſſa ſi oſſeruinole medeſimeproportioni, che ſono nel perfetto , co

menellaſeconda figura appare ,ma diſegnando le lunghozze poſte nel piano fuggetto , & la linea del

taglio uenendo perpendicolare ſopra il piano ſuggerto ,&nonequidiſtante ad eflo , e neceſario che

le proportionidel perfetto non ſi mantenghino più , ma ſi alterino , & che lemedelimelunghezzepo

ſte più lontane, tornino neldigradatominori delle più vicine .
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LIBRO PRIMO.

Per diſegnare in ſcorcio ilpozzo di forma quadra . Capitolo
XVII.

CE
RE

ER cominciare à dimoſtrare quello , cheſuccintamente ſi è dichiarato nel

Capitolo pallato , proponghiamodi diſegnare in ſcorcio vn’pozzo di forma

quadra, con la uiſta in mezo,delquale ſia diſegnata ſotto la linea del piano

la metà della pianta ſegnata G. icui termini nella ſponda di fuori ſiano R.

S. T. V. & nell'interiore H. O. e dalla pianta ſia drizzato ilprofilo N.

dell'altezza che ſi vuole , e queſto ſi farà con il fare ſurgere dalla pianta , cioè

da i ſua termini linee perpendicolari le quali ſono quelle che terminano ne

punti M. A. B. I. ora ſi harebbe per la regola ordinaria à digradare la pian

ta G. ma perche dieſla non ſipotrà uedere nel digradato , che la linea T.

V. poſto il puntodelle larghezze al ſuo luogo , ma quello delle lunghezze

cioè D. più alto del ſolito , accio poſla ſcoprire la bocca del pozzo , prendaſi con il filo L. la larghez

za T. V. la quale nella linea del taglio C. P. B. tornerà P. 8. e preſa con il filo D. la tua cor

riſpondente lunghezzacheè la diſtanza del perfetto della lineadel taglio , cioè eſla P. V. la quale

nella linea del taglio torni P. 6. e incrociate nel modo ſolito tra le lineeà ſquadra R. S. e O. Z.

tanto da deſtra quanto da ſiniſtra haremo i punti 2. 2. tra i quali tiriſi una linea retta reſta ora à digra

dare la inedeſina pianta G. ma in vn’piano tanto più elevato della linea R. P. S. quanto è l'altez

del profilo N. diftendendoſi dunque il filo D. al punto F. il quale ſeghi la linea del taglio nel

punto's, la linea 5. 6. ſarà quella , che ci rappreſenta la linea I. V. e perche il punto 6. nel digrada

to ci daua i punti 2. 2. tiriſi ſopra la linea 2. 2.le due perpendicolari 2. 3. e 2. 3. eguali alla linea s.6.Ò

vero per trouarei medeſimipunti3. 3. pigliti la larghezza P. 8. con la ſua corriſpondente altezza P.

s . & interſichinſi à deſtra, & à finiftra , checi daranno i medeſimi punti 3. 3. tra i quali tiriſi una linea

retta ,ſopra laquale uà diſegnata in ſcorcio la pianta G. lecui larghezze ſi miſureranno al modo ſo

lito ſopra lalinea P. B. male lunghezze fi deuono prendere con il filo D. non ſopra la linea del

piano R. P. L. ma ſopra il piano più alto , cio è ſopra la linea M. A. B. I. miſurandole

ſopra la linea del taglio C. P. diſteſo dunque il filo D. al punto B. la linea P. C. ſeghi nel pun

to 4. e preſa la lunghezza P. 4. & la ſua corriſpondente larghezza P. 7. interſecate al inodo ſolito

da deſtra, e da ſiniitra, cidaranno i punti 5. s. limilmente diſteſo il filo D. A. e preſa la lunghezza

P. 3. con la larghezza P. s . e interlecateci daranno i punti6.6. è finalmente preſa lalonghezza 2 .

con il filo M. e la larghezza P. 6. incrociate ci daranno i punti 4. 4. e congiunte le linee 3.4.es:

6.C 4.4.2 6.6.e 6. s . € 4. 3.haremo diſegnato il pozzo , comeſi delideraua . Auertendo però , che il
medeſimo punto , che nel digradare i pianici da le lunghezze,nel mettere i ſodi in ſcorcio ci darà an

co le altezze, peròquando tratteremodiello lo chiameremo ſenza differenza alcuna punto delle al

tezze , è vero lunghezze .

22

pure

1
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Per mettere infcorcio il pozzo Ottangolo. Capitolo XVIII .

ISEGNISI la metà della pianta D. come ſi vede contenuta dentro le lie

nee 1. 3. 6. 8. e 2.4.5.7. dalla quale furga il profilo M. all'altezza che ſi de

ſidera la ſponda del pozzo , e datuttiglangoli della pianta , fiano diritte linee

à piombo verſo l'eſtrema linea del profilo terminatene punti corriſpondenti

ad eſle 1. 2.3. 4. 5. 6. 7. 8.e ordinate la linea del taglio , le linee à ſquadra, il

punto delle larghezze, e quello delle lunghezze, piglinſi almodo ſolitole

larghezze con ilfilo L. diſteſo à tutti gl'angoli della pianta ſopra la linea del

taglio P. 1. P. 2. P. 3. P. 4. P. 5. P. 6. P. 7. P. 3. e percheneldi

gradato non ſipotranno uedere , chetre faccie della baſe del pozzo , ſia dal

l'angolo6. della pianta piombata vna linea ſopra la linea del piano , che la ſe

ghi nel punto N. ecol filo D. diſteſo à i punti O. N. piglinſile lunghezze P. X. e P. H. pre

la di poila larghezza Pos.con la ſua corriſpondente lunghezza P.X. che interſecate ſopra la linea à

ſquadra da deſtra, eda finiftra , ci daranno i punti 2. 2. e la larghezza P. 8. con la lunghezza P. H.

ci daranno i punti 3. 3. diſteſo poi il filo D. à tutti i punti del profilo,notinfinella linea del taglio tut

te le miſure contenute tra il punto P. einumeri 1. 2. 3. 4. 5. 6.7, 8. le quali interſecate tra le linee à

ſquadra , ciaſcheduna con la ſua corriſpondente larghezza , ci termineranno tutti i punti , che nella
sboccatura delpozzo ſi ueggano , tra iquali trouaticheſiano , tirando le linee rette come fi vede , si

dilegnera il pozzo in ſcorcio , comehaueuamo propoſto di fare.
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LIBRO PRIMO.

1

Per diſegnare in ſcorcio una ſcala quadra, che ſale da tutti i lati. Capitolo XIX.

IA ſegnata ſotto la linca del piano la metà della pianta R. la quale

altro non è che la larghezza di tutti li ſcalini , e ſopra vi ſiano no

tati i ſua profili , che ſono le altezze de medeſimi ſcalini , ſiano

adunque coſi gl'angoli della pianta , come quelli del profilo cor

riſpondenti ad eſli, ſegnati con lettere A. B. C. R. E. F. e po

fti ifili à luogli loro , ſiano ſegnati con l'aiuto di eſſi ſopra la linca

del taglio al modo folito tutte le miſure delle larghezze , clunghezze, c preſa la lar

ghezza P. 2. con la ſua corriſpondente lunghezza P. O. ed interſecate inſieme tra

le lince à ſquadra , cidaranno da deſtra, cda ſiniſtra i punti 2. 2. tra i quali ſi ti

rerà vna linea che ſarà il termine di ſotto del primo ſcalino, e per trouarela ſua al

tezza ritenghaſi la medeſima larghezza P. 2. e preſa la P. N. che rapreſenta l'altez
za dello ſcalino I. R. inſieme con la diſtanza P. I. ſiano le dette miſure P. N. e

P. 2. interſecate da deſtra , e da ſiniſtra , le quali ci daranno i punti 3. 3. e vo

lendo la lunghezza del medeſimo grado , prendaſi le miſure P. 4. e P. A. le qua

li interſecate cidaranno i punti 10. 10. preſe poi le miſure P. 3. c P. s . e inter

ſecate ci denotaranno i punti 4. 4. larghezza del ſecondo grado , la cui altezza s .

s . troueremo interſecando lamedeſima larghezza P. 3. con la lunghezza P. T.

la ſua larghezza 9. 9. ci verrà terminata dalle miſure P. 6. e P. D. interſecate

l'vna con altra , la larghezza 6. 6. delterzo ſcalino troueremo interſecando le di

ſtanze P. s . e P. V. & l'altezza incrociando la medeſima P. s . con la P. Z. e la

lunghezza 8. 8. farà trouata interſecando P. 7. con P. L. tirinſi poi tra ipunti

trouati, come ſi vede nell'eſempio linee , c haremo la ſcala diſegnata come ſi deſidc

raua , e ſe ſi tireranno ancora le lince 3. 4. 5. 6. e quelle piccolineda i punti 9 .

10. dritte à i punti 3. s . ci rappreſenteranno le miſure de gradi , ò per dir meglio

delle pietre che compongono i gradi.

+
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LIBRO PRIMO .

Per digradare laſcala che fale da due bande in profilo. Capitolo XX .

ESCRIVASI ſotto la linea del piano la metà della pianta , eſo

pra il ſuo profilo X. che ſono le altezze delli ſcalini, auuertendo

che nella pianta lo fpatio Oci rappreſenti il ripoſo, cio è quello

ſpatio alto ſopra gli ſcalini , e i piani A. G. e B. H. e C. I. e

D. K. ſono le larghezzedegradi, iquali nel preſente eſempio

porremo, che ſieno quattro. Diftendinſi poi ifilià tutti gl'an

goli della pianta, edel profilo ,cnotinſile interſecationiloro ſo

pra la linea del taglio cfponghinſilelince a ſquadra,cper dare principio all'operatio

ne , prendaſi la larghezza P. 10. cla ſua riſpondente lunghezza P. 12. le quali inter

ſecate da deſtra e da ſiniſtra, ci termineranno i punti 2. 2. per la larghezza della ſcala

nel più baſſo grado, l'altezza della quale haremo dalla medeſima P. 10. incrociata

con la P. i, ne punti 3. 3. e la ſua larghezza 4. 4.ci ſarà terminata dalla interſecatio

nedi P. 9 , con la medeſima P , 11. e la medeſima P. 9. interſecata con P. 10. ci

darà i punti s . s . © P. 10. incrociata con P. 8. terminerà i punti 6. 6. e P. 8. inter

fecata con P. 9. i punti 7. 7. e P. 9 , interſecata con P. 7. i punti 8. 8. e P. 7. in

terſecata con P. 8. ci darà i punţi 9.9 , e P. s . interſecato con P. 6. i punti 10. 10 .

e finalmente P. 6 , interfecata con P. 7 , ci terminerà i punti 11. II .e haremo opera

to ſin quì lelarghezze, clealtezzedi tutti li ſcalini, le lunghezze de quali come ſi veg .

gono neldigradato notate con i punti 1. 2. 3. 4.5.troueremoin queſta maniera , preſa

dalla linea del taglio la larghezza P. 1. c la lunghezza P. soci daranno interfecate

l'vna con l'altrai puntis, sic P. 2. interſecato con P. 4.i punti 4. 4. P. 3. larghez

za interſecața con P. 3. lunghezza ci darà i punti 3. 3. P. 4. interſecata con P. 2. ci

darà i punti 2.2 . c finalmente P , s , interſecato çon P. 1.ci terminerà i punti I. I.
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LIBRO PRIMO

!

Per mettere inſcorcio la ſcala fuori di ſquadra,che ſale tra due muri. Capitolo XXI .

P

ER conſeguire l'intentione noftra in quanto appartienc allapre

ſente operatione,diſegniamo ſopra la linca delpiano il perfetto

profilo M. della ſcala, che vogliamo digradare, il cui ripoſo ſia

A, B, egli ſcalini ſiano diſegnati , comeſivede nella figura D.

da ciaſcuno de lati cadauna linea à piombo ſopra la linea del

piano , le quali poi tutte allungate , quanto vorremo che ſia

la larghezza della ſcala, ci daranno la ſua pianta , come nella

figura appare, Ponghinſi poile linee à ſquadra R. (). Z. cpoſti i fili à loro luoghi,

cdifteri l'uno à punti della pianta , e l'altro i punti del profilo , fi ſeghino le loro

interſecationi con la linea deltaglio C.P. B. pigliſi poi la larghezza P. I. cla di

ſtanza P. K. e interſechiſi dalle linee à ſquadra da vna ſola banda del punto I. che

farà la lunghezza del primo ſcalino , e volendo ridurre l'operatione piu ſpedita le

gninſi nella linea 0, Z, le medeſime miſure che ſono nella linea del taglio P, C,

eda eſſa tirinſi le linee paralelle alla linea 0. R. & le due primequali ſono le K. 1.0

le 9. 2. ſiano poſte vguali alla larghezza P, 1. le ducſeguenti, c L. 3. C 4. 8. ſia

no uguali alla P. H. euadafi ſeguitando con queſto ordine fino al fine, l'vltimo ter

minedel ripoſo ,cioè la linea S. 17. ſia eguale alla P. A, e haremo le altezze di tutti

li ſcalini, e lelunghezze, e ſe congiugneremo poi le lince 1. 2. C 2. 3. C 3. 4. C 4.5 .

daremo compimento all'operatione .

-
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LIBRO PRIMO

Per diſegnare in ſcorcio la ſcala , che faleda vna banda fuori di ſquadra.

Capitolo
XXII.

1

EGNISI ſotto la linea del piano la ſua piantanel modo appreſſo,

tiriſi la linea A. F. lontana dalla linea del pianoquanto ſi vuole , che

la ſcala ucnghi fuoridi ſquadra, eſotto di eſſa ſiano diſegnate le lar

ghezze di quanti ſcalini fiuorranno,e ſiano queſtigli ſpatij A. F. e B.

G.CC.H.e D.I. ſotto i quali finalmente ſia deſcritto ilſuo ripoſo S. no

tiſi poi ſopra la detta linca del piano il ſuo profilo R.chcaltronon fa

rà,che tra le due linee F.R.CA.X.tirate à piombo,èàdirittura delle A.M.eF. N.diſegna

re l'altezze degradi, ſia in oltre tirata la linea del taglio, eſi ponghino le lince à ſqua

dra, ci fili à luoghiloro ,e drizzati l'uno à glangoli della pianta , l'altro à glangoli

del profilo, notinſi le loro interſecationi con la linca del taglio , e preſa la larghezza

P. 10. c la lunghezza P. 11. interſecate fra le linee à ſquadra da una ſola banda, cidaran

no il punto 2.la medeſima larghezza P.10.con l'altra lunghezza P.10.ſuſperiore inter

ſecate ci daranno il punto. 3.cfeguendo di pigliare lemiſure,che naſcono ſopra la li

nea del taglio da i puntidelle linee F.R. e F. N.e incrociando ciaſcuno con i ſuoi duoi

corriſpondenti, haremo tutti i punti ſegnatitra le linee à ſquadra 2. 3. 4. 5. ſinoin

12. parimente interſecando ciaſcuna delle miſure , che naſcono da i punti della A.

M. con le duc corriſpondenti miſure, che deriuono dalla A.X. ci daranno i punti

ſegnati tra le linee à ſquadra da i, ſino in 11. come per eſempio la larghezza P. s . in

terſecate le due corriſpondenti. P. X. e P. s . ci darà i punti 11. 10. la P. 4 interſeca

ta con le duc ſuperiori P. s . e P. 4. ci darà i punti 9. 8. la P. 2.interſecata con le due

fuperiori P. 4. e P. 3. ci dara ipunti7. 6. ecoſi dell'altre e nel fine P. Q. el ci

daranno ilpunto ļ. e tirate tra i punti lelinec , come ſi uede haremo digratata la ſcala

come deſiderauamo.

P.
s .

1

1
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LIBRO PRIMO

Per diſegnare in ſcorcio fuori di ſquadra la ſcala , cheſale uerſola uſtavi

Capitolo XXIII .

ISEGNISI ſopra la linea del piano il profilo della ſcala , che ſi

ha da diſegnare,talmenteche ſalga verſo la linca del taglio, co

menell'eſempio ſivede, cſegniſi lotto la medeſima linea del pia

no la pianta corriſpondente al profilo , nel numero , enellelar

ghezzede gradi,efatanto lontana dalla linca del piano , quanto

vogliamo che ella ſia fuori di ſquadra, e auuertiſcaſi che ciaſcuno

grado ſia poſto à piombo con ciaſcuno del profilo ſia' dunque il

profilo S. e la pianta M. cpoſtiifili, e la linea del taglio à luoghi loro , e ordinate le

Îinee à ſquadra, diſtendaſı il filo D. à ciaſcheduno angolo del profilo, claltro filo L.

à ciaſcheduno angolo della pianta ,e notinſile interſecationi ſopra la linea del taglio , c

per dare principio all'operationeprendaſı la larghezza P. T. la quale interſecata con

P. H. cidarà il punto 2.la medeſima P. T. incrociata con P. 3. ci darà il punto 4 .

ma ilpunto 6. ci ſaràdato dall'interfecationedella larghezza P.s.con l'altezza P. 1.0

la medeſima larghczza P. 5. interſecata con P. R. cidaràilpunto 1. la larghezza P.

G. interſecata con le ducaltczze P. 2. e P. Q. ci darà ipunti 2. 3. ma i punti 4.5.

uengano dalla interſecatione della larghezza P. F. con le duc altczze P. 4. e P. 2 .

nel medeſimo modointerſecando cialcuna delle ſeguenti larghezze con le due miſure

tolte dal profilo , che riſpondano ad eſſe, haremo i punti 6. 7.cperinfino al punto is .

congiungaſi poile linee 1. 2. 3. e 4.25.6.27.8.0 9.10.C II. 12 C 13. 14. eperipunti 2. 4.

6.8.10.12. 14. fitirino linee paralellealla O. R. cfaranno diſegnati tutti li ſcalini; più

oltre interſecando la larghezza P. V. con le due P. H. e P. 3. haremo i punti 3.c

s . eil punto 7.civerrà notato dall'interſecatione dellemiſure P. X. c P. L. c final

mente tirando le linee 6. 7.0 7.5.05.4.C 4.2.C3. 2.daremo perfettione all'opera ;

Auertiſcaſi che le linee puntate ſenza numeri, che ſono nella pianta , ſeruano per
chi

voleſſe trouare l'altra teſtata della ſcala, la quale viene occulta .

1

1
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LIBRO PRIMO .

Per mettere in ſcorcio laſcala che ſale oppostaalla vista .

Capitolo xxin .

ISEGNISI il profilo R. cheſcenda verſo la linca del taglio ,c

ſotto il quale ſia poſta à piombo la ſua pianta K. lontana dalla

linca delpiano quanto vorreno che la fia fuori di ſquadra, epo

ſtii filià luoghiloro diſteſilvno à gl'angoli del profilo , ſegninſi

le miſureſopra la linea del taglio, ordinate poile linee à ſquadra

R. O. Z. c incrociata la larghezza P. .1. con le duc altezze P.

R. e P. 9. çi darà i punti 1. 2. c le medeſimo altezze interſecate

con la larghezza P. R. ci darannoipunti 17.16 . ma la larghezza P. 2. interſecata con

P. L. e P. 8. ci darà ipunti 3. 4. e le medeſime P. L. e P. 8. incrociate con P.

C. cidaranno 15,14. la larghezza P. 3. incrociata con le sue P. M. c P. 7. danno

i punti s.6 . elemedeſimc P. M. c P. 7. incrociate con P. D. danno ipunti 13. 12 .

eſeguendo il medeſimo ordinctroueremo i punti rimanenti talche l'eſtremità del ri

polo notata da i punti1. C 17. ci verrà notatadall'interfecatione delle larghezze P. 9 .

ccon l'altezza P.1.el'angolo 18. naſcerà dalla larghczza P. 9. incrociata con l'altezza

P. A. tirando poi tra i punti ritrouatile lineerette, haremo dato fine alla noſtra opc

ratione ,

1

8
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LIBRO PRIMO..

-

Per diſegnare in ſcorcio la ſcala a chiocciola . Capitolo XXI?.

AVENDO inſino à quì inſegnate le regole di porre in proſpettiua, le

ſcale ordinarie , e in diuerſe vedute , pare ora douiamo moitrare la

regola del diſegnare in ſcorcio le ſcale à chiocciola . Proponghiamo

dunque di mettere in proſpectiua detta ſcala , e per cio fare diſegniſi la

metà della pianta di ella ſotto la linea del piano A. e ſia la detta pian.

ta la metà d'vn'ottangolo , uolendo per eſempio chela noſtra ſcala con

tenga in ogni riuolta otto ſcalini , e ſiano gl'angoli della pianta ſegnati 1 .

2. 3. 4. e lopra il centro X. ſia tirata la X. R. à piombo nella quale ſi

noteranno le altezze delli ſcalini uguali tra di loro , e per diſegnare il

profilo piglieremo ſopra la linea del piano i tre punti i . 1. 1. pofti à

piombo ſopra il punto 1. della pianta , e corriſpondenti alle prime tre altezze ſegnate nella li

nea X. R. e queſti tre punti ci daranno le altezze , del primo, e del ſecondo grado , fimilmen

te piglieremo i tre punti 2. 2. 2. i quali cadino à piombo ſopra il punto 2. della pianta , e al

la ſeconda , terza , e quarta altezza preſe nella linea X. R. e nel medeſimo modo ſi noteran

no i tre punti 3. 3. 3. alzandoſi ſempre vn grado più de' punti precedenti ; Piglieremo di poi

i quattro punti 4. 4. 4. 4. a piombo ſopra il punto 4. della pianta , i quali conterranno tre

altezze , per eflere lo ſcalino legato 0. ueduto in faccia nella riuolta della ſcala , come nel

lo ſcorcio ſi vede più manifeſto , e queſto ſi dene olleruare , cio è di pigliare nel profilo tre

altezze in tutti i gradi , che vorremo coli da deſtra come da ſiniſtra , ſegnati nella eſtremità del

profilo , à altri poi come nella tigura fiuede , ſi piglieranno tre punti foli, i quali compren

dino due altezze . Hauendo in queſta maniera ordinato la pianta , e il profilo non ſarà difficile

l'operare quel che reita , perche legando le linee à ſquadra R. S. e O. Z. e poſte le diſtanze

à luoghi loro , prendali l'altezza P. 1. da ballo , e larghezza P. 1. e interſecate da deſtra , eda

finiftra hareno i priini termini del poſamento del primo ſcalino , e la medeſima larghezza in

crociata con la ſeconda altezza P. i . ci darà l'altezza del medeſimo grado , gl’arri dua termi

ni cioè i punti X. e N. civengono preſitraportando nella linea 0. Z. le duc altezze P. X.

e P. N. auuertendo che per breuità ſi potranno ſegnare nel fuſto Z. 0. le altezze di tutti gli

altri gradi ciaſcheduna eguale all'altezza gia trovata del primo grado , la medeſima larghezza

P. ! . inter fecata ſolamente da finiftra con la terza larghezza P. 1. ci darà l'altezza ſegnata 1 .

del ſecondo ſcalino egľaltri due punti notati 2. 2. ci uerranno ſegnati dalla interfecatione della lar

ghezza P. 2. con le altezze P. 2. e P. 2. ſeconda , e la medeſima larghezza incrociata pure

da ſiniſtra con la terza altezza P. 2. ci darà l'alteza del terzo ſcalino ſegnata 2. diel quale gli

altri due punti 3. 3. ci verranno dati dall'interfecatione della larghezza P. 3. con le due po

me altezze P. 3. é con la medeſna regola con facilità grardiſlima ſi ritroueranno i termini

deili altri ſcalini, auuertcico , che nello Icalino che uiene in faccia ſu le rieolie della lumaca ,

quale è lo fcaliro 4. 4. 4. 4. 1: hani:o da fare le interſecatione da deſtra , e xa fimiiira , come

ogoi pestona di giudizio potrà n :eglio comprendere da quello eſlempio , comeda qualsivoglia

dich jaratione di parole .
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LIBRO PRIMO.

Per diſegnare in ſcorcio due archi con la uiſta in mezzo. Capitolo XXVI.

SSENDO ſpediti dalla diuerſità delleſcale,è tempo dipaſſare ad

altramateria ,vtileà ſaperla prima che ſi ragioni delle crociere,

e queſto ſarà il digradare duearchị,e prima con la viſta in mezzo .

Deſcriuali dunque il profilo dielli M. ſopra la linea del piano nel

modo appreſſo. Deſcriuinſi due Pilaſtri le cui baſe , e capitelli per

più facilità ſiano ſenza membri, con li puri aggetti, e ſiaui ſopra

poſto l'arco ilqualeſeguita ilviuo de pilaſtri, defcriuafi poi ſotto

la ſuapianta, della quale baſterà deſcriuerne la metà per eſfcre veduta in faccia, e que

ſta ſi troucrà tirando in lungo due linee corriſpondenti al viuo de pilaſtri neglicftremi

de quali ſaranno poſtiidųe quadrati R. R. iquali ci rappreſentano il ſodode pilaſtri,

intorno à quali quadrati nediſegneremodue altripiù larghi de primi quanto èla lar

ghezza delli aggetti. Sia dunque deſcritto il profilo M. e la pianta H. ſegnati con

numeri come nella figura fivede, per dare principio all'operatione, poftiifilia luoglii

loro deſcriųiamo le linee à ſquadra, le qualioraper la ſcarſità del luogo ſi metteranno

inyno altro foglio . Diftendaſıilfilo D, alpunto 3. inferiore del profilo, e preſa la si

ſtanza tra P. ela ſua interſecationeſopra la linca şel taglio, fi ha da incrociare con le

dyelarghezze tratte dal filo L. diſteſo àpunti3 : 3. della pianta,e ci darà interſecata da

deſtra,e da ſiniſtra i punti 3. 3. queſte due medeſime larghezze interſecate pure da de

ſtra, eda ſiniſtra con l'altezza preſa dal punto 3. più alto delprofilo, ci daranno nel si

gradato i punti 3. 3 ; fuperiori,cheſaranno le duc larghezze delli aggetcii punti 1. 1 , in

feriori dello ſcorcio naſcono dalleduclarghezze prele colfilo L. diftcfoa punti 1.1.del

la pianta , è interſecate con l'altezza preſa col filo D. drizzato al punto 1 , inferiore del

profilo, el'altezza tolta dal punto 1. fuperiore delprofilo incrociata con le ducpure ora

nominațe larghezze , cida i punti 1. 1 , ſuperiori nello ſcorcio , e queſtiquattro punti le

gnati 1.1. Į . I. Jono iterminide pilaſtri. I punti che ſi ueggono ſegnati nello ſcorcio 2.2 .

deriųano dalla larghezza tolta dal punto 2. della pianta , einterſecata con le duc altezze

tratte da i punti 2. 2.del profilo,la larghezza tolta dal punto 4.della pianta,e interfecita

con le ducaltezze trattedai punti 4:4.delprofilo , cidanello ſcorcio i punti 4, 4.ch
a

uendo trouato tutti queſti termini,deſcriųiamoidụcpilaſtripiù vicini alla viſta»,eperdi

ſegnare il loro arco pigliſi nella linea Z.O.il punto 1.alto al pari de punti3.e 3. & fattolo

centro deſcriuiamoſopra eſſo due mezzi cerchi corriſpondenti alla larghezza de uiui de

pilaſtri, e queſti ſaranno la larghezza di detto arco ', la cuigroſſezzaſi dilegnerà intorno

al centro 2. alto quanto i punti 4. 4.ſecondo lo interuallo delle groffezze de' pilaſtri,

ſeguendo poi puntalmente il medeſimo ordine, cauando lemiſure dall'altra parte della

pianta,c del profilo, fi diſegneranno gl'altri due pilaſtri più lontanicon il loro arco ,

1
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LIBRO PRIMO

Per diſegnare in ſcorcio due archi come ipaſſatifuori diſquadra.

Capitolo XXVII .

a

1

>

IRISI la linea del piano A. ſopra la quale ſi deſcriua ſolamente il pro

filo D , della metà de due pilaſtri , perche coſi ci conuerrà fare median

te la ſtretçezza del luogo , e ſopra detto profilo , fia il profilo dell'arco ,

ſia poi ſotto la linea del piano deſcritta la pianta A. corriſpondente al

prohlo diſegnando i quattro quadrati H. e X. e Q. e L. iqualici rap

preſentino iuiui de pilaſtri , e intorno ad eſsi ſiano gl'altri maggiori qua

drati tanto più larghi , quanto le bale , eglagetti , i quali ſi luppongono

eſlere della medeſima grandezza, ſi allargano più depilaſtri,e auuertiſca

ſi come ſempre fi deue fare , che la pianta fia pofta à piombo ſotto al

profilo , edalla linea del piano lontana quanto fi vuole , cheuenga fuori

di ſquadra . Tiriſi poi la linea del taglio C. P. B. e poſti i fili à luoghi loro. e contraſegnati

la pianta , el profilo con numeri tra loro corriſpondenti come nell'eſempio ſi vede , il che ſifa

perche douendo noidiſegnare i pilaſtri più alti di quello del profilo ſi caueranno con l'inter

ſecarli di ſopra, e di ſotto di debita proportione .Sia oranoftra prima intentione diſegnare il pila

ftro , che nell'altra figura fi vede diſegnato X. pigliſi la minore larghezza P. 1, tratta dalla

pianta X. & interſechiſi ſopra , e ſotto le linee à ſquadra con la minore altezza P. 1 , corri

ſpondente ad eſa , e hareno i punti 1. 1. altezza del pilaſtro X. la cui larghezza ſegnata pu

re de gl'altri duenumeri 1. I , ci verrà data dalla medeſima altezzaP, 1 , interſecata con la

mag

giore larghezza P , 1. della pianta X. i punti 2. 2. i quali nello ſcorcio çi rapreſentano la grof

ſezza del inedeſimo pilaſtro X. ci ſaranno dati dall'interfecatione delle minore altezza , e lar

ghezza P. 2, l'altezza P. 3. incrociata con le due larghezze P, 3. & P. 3i ci darà i quattro

eſtremi termini del capitello , e della baſe ſegnati 3. 3. 3. 3 , e gl'altri due termini ſegnati 4 .

4. ci ſaranno dati dall'altezze P. 4. e larghezza P. 4. e haremo tutti i ternini del pilaltro X.

tra i quali tirando le linee , come ſi vede , il detto pilaſtro ſarà diſegnato nel medeſimo modo ,

incrociare l'altezze con il medeſiino ordine , con le corriſpondenti larghezze tolte dalla pianta

Q. ci daranno il pilaſtro Q.eparimente ſeguendo il medeſimo ordine preciſamente dall'altez

ze, tolte dall'altra parte del profilo , e interſecare ora con le larghezze tolte dalla pianta H. Ora

con le altre tolte dalla pianta L. caueremo gl'altri due pilaſtri H, e L. per deſcriuere poi l'arco

ſopra i due maggiori pilaſtri, diuidaſi.per mezzo la diſtanza, che è tra le piante X. e Q. de pun

ti 1. 2. come li uedee diſteſo il filo L , al punto 1 , e preſa tal larghezza ſia incrociata con la

maggiore altezza P. I. e ci darà il punto 1, ſopra il quale fatto centro con l'interuallo de due

punti 3. 3. fi deſcriueranno due mezzi cerchi per la larghezza di detto arco , tolta poi dalla al

tra pianta la larghezza P. 2. e incrociata con la maggiore altezzaP , 2. ci darà l'altro centro 2 .

ſopra il quale con l'interuallo corriſpondente al canto delpilaſtro deſtro ſegnato 2. 2. fi deſcriue

rà la grollezza del inedeſimoarco , e ſopra ilmedeſimocentro, con la diſtanza corriſpondente al can

to 2. 2. dell'altro pilaſtro ſideſcriuerà quel pocoſuperiore della medeſima grollezza , che appari

ſce, il cui reſto ci ſiocculta , Con il medeſimo ordine ſi deſcriuerà l'arco delli altri due pilaſtri,

1

:
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LIBRO PRIMO

Per diſegnare due archi, è vero due portel'uno a deſtra, to l'altro a ſiniſtra .

Capitolo XXVIII .

e

rette ,

cſcriuaſi ſopra la linea delpiano il profilo d'vno de detti arclii , il

quale ſia H. ciò è deſcriuinſi le larghezze de due pilaſtri S. e R.

e ſopra eſſi ſi volghino i mezzi cerchi, il maggiorede qualiſiadi

uiſo in quante parte uguali, ei punti delle diuifioni fiano ſegnati

1. 2. 3.4. 5.6.7.8.ai quali ſiano tirate dal centro lince le

quali ſegheranno il minoremezzo cerchio in altre tante parti

uguali le qualiſiano ſegnate con le lettere A. B. C. D. E. F. G.

H. D. Deſcriuaſi poi ſotto la linea del pianola metà della pianta X. in queſta manie

ra . Prolunghinſi i pilaſtri del profilo per la metà della diſtanza ,che uorremo ſia tra lu

na , cl'altra porta, & nelle eſtremità lidiſegnino i due quadrati Š. e R. i quali ci rap

preſenteranno le baſe de' pilaſtri, çſi tirino dall'unoquadrato all'altro , le due lince co

me livede, le quali cidinoteranno la groſſezza dell'arco . Tirinli finalmente da ipun

ţi delle diuiſioni dei mezzi cerchià piombo lince alle due lince pure ora tirate dall'un’

quadrato all'altro , edouele cadano ſiano contraſegnate conimedeſimi numeri òv

ro lettere. E perdare principio all'operatione, tiriſi lalinea del taglio C. P. B. epoſti

i filiàluoghi loro dirizzinſiľvno àpunti del profilo, e l'altro à quelli della pianta, eno

tiſi ſopra la linea del taglio le larghezze, caltezze al modo folito , tirinſi poi le lihce à

ſquadra R. S. e 0. Ž. e prelă la minore altezza P. 1. interſecata da deſtra , eda fi

niſtra con leduelarghezze P. 1. ci darà i punti 1. I. ele medeſime larghezze interfeca

te con la maggiore altezza P. 1. ci daranno i puntipiù alti 1. 1. le duc larghezze P. 2 .

incrociate pureda deſtra, c da ſiniſtra con l'altczza P. 2. ci daranno i punti 2 .ti 2. 2.eľal

tezza P. 3. interſecando le duelarghezze P. 3. ci darà i punti 3. 3 • ſimilmente l'al

interſecata con le due larghezze P. 4. darà i punti 4. 4.l'altezza P. s . in

terſecando la larghezza P. s . darà ilpunto s . & nel medeſimo modo ſi troucranno

nello ſcorcio gl'altripuntidel mezzo cerchio ſuperiore 6.07.es. finche le due altezze

P. 9. incrociate con la larghczza P. 9. cidaranno ipunti 9.9.efinoa quì haremodi

ſegnatii termini di fuoridelliarchi, cperdiſegnare i termini didrento pigliši la minero

altezza P. A. la quale interfccata con le duelarghezze P. A. ci darà i più balii punti

A. c A, e le medeſimealtezze incrociandoſi con lamaggiorealtczza P. A. daranno

i più alti punti A. e A l'altezza P. B. interfecando le due larghezze P. B. darà i pun

ti B. B.eritrouereno ipunti C. e C. dalla interſecutione dell'altezza P. C. con le

duc larghezze P. C. ſeguendo poi d'interſecarcl'altezza P. D. con la larghezza P.

D. darà il punto 1. cprocedendo con il medeſimo ordine , troueremo nello ſcorcio

gl’altri punti E. e F. G. e H. ſino à che le due altezze P. c D. ci daranno interie

cando la larghezza P. D. i punti D. e D. i quali finalmente trouati ſarà trouato

tutto quello, che ſi cercaua per che tirando le linee come ſi vede , haremo meſſo in

proſpettiva leduc porte comecra noſtra intentione .

tezza P.
4

1
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LIBRO PRIMO

.

Per diſegnare in ſcorciola crociera con la vista in mezzo. Capitolo XXIX.

1

AREMO la preſenteoperatione con ſemplici linee per fare minore

confuſione e permoſtrarepiù diſtintamente l'effetto della crocie

ra però deſcriuaſıſopra lalinea del piano il profilo X. tirando le

duc lince 1. 1.69.9. e ſopra eſſe voltando il mezzo cerchio , di

uiſo come ſi vede in quante partiuguali ci piacerà, diſegniſi poi

ſotto il profilo , la ſua pianta V. la quale ſia la metàd'vn' perfet

to quadrato edal punto di mezzo O. fitirino le due diagona

li 0. 9. e 0. 1. e pirate dalle'diuiſioni dell'arco linee à piombo verſo la pianta, ſe

ghinolelinee diagonali, e la linea inferiore 1. 9. nc punti contraſegnati coninumeri

corriſpondenti 2. 3. 4.5.6.7.8 . ſia poitirata la linca del taglio C. P. B. & poftii filià

luoghi loro , e per ilpoco ſpatio ſi deſcriueranno le linee à ſquadra nella ſeguente figu

ra ; ç per dar principio ad una ſpedita operatione, pigliſi le due altezzeP. 1. le quali

tra le linee à ſquadra ſiano interfecate con la larghezza P. i. da deſtra , eda ſiniſtra, le

qualicidaranno i quattro Punti 1. I. Cl.1.l'altezza P. 2. interfecata con le duc larghez

ze,tolte dalla pianta de’due corriſpondentipunti ſegnati 2. e 2. incrociate da deſtra, e

da ſiniſtra, çi daranno i punti 2.c 2.cconilmedeſimoordine le due larghezze colte da

i due punti della pianta 3.3. interlacate con l'altezea P.3. pur fempre da deſtra, e da ſini

ſtra , ci termineranno i punti 3. 3.c ſeguendo il medeſimo ordine di incrociare ciaſche

duna altezza con le ſueduecorriſpondenti larghezze, con agcuolezza mirabile troue

remoi rimanenti punti ſegnati 4.4.05.5. 26.6.07.7.08.8.e finalmente incrocian

do le duc altezzę P , 9. con la medeſimalunghezza P. 9. haremo nello ſcorcio gli

altri punti 9.9 . € 9.9 . trouatii punti tirinſi le linee rette i.1. e 1.9.0 9.9 . e ſopra ipiù al

țipunti 1. 1. diſegniſ ilmezzo cerchio , comeancoraſopra li 9.9.gľaltri duemezzicer

chicheſcorciano,cgl'archi della crociera ſi diſegneranno con diligenza, ccon l'aiuto

delle linee curue ſopra i punti ritrouati, e hauendo poſſedute le coſe fino à quì dimo

ſtrate, non ſarà difficile ildiſegnare vnacrocieracon i ſua pilaſtri baſe, & capitelli con

formcà quella , che nelſecondo libro fivede poſta à carte 49.

1
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LIBRO PRIMO .

Per diſegnare in fcorcio la crociera fuori di ſquadra, Capitolo xxx.

ESCRIVISI il profilo X. con ſemplici lince alto dalla linca

del piano A. la metà diquello , che dourebbe eſſere rappreſen

tato dallo ſcorcio , ilchefacciamo quì per ſcarſità diluogo. De

ſcriuaſi poi ſotto la linça del piano l'intera pianta V. lontana da

eſſa quanto vorremo che lo ſcorcio ſia fuori di ſquadra, e ſia det

ta pianta vn’perſetto quadrato, corriſpondente alla larghezza del

profilo, ilcuiarco ſia diuiſo in quanteparti uguali ci piacerà, co

mechein queſto luogo ſi uede diuiſo in otto parti,eda i punti delle diuiſioni tirata la li

nea à piombo uerſo la pianta,notinſi con numeri corriſpondenti le loro interfecationi,

ſopra ledue diagonali,cl’altredue lince comenel eſempio ſi vede E. per dare principio

ad vnabella, cfacile operatione, mettinſi in ordine le linee à ſquadra , che nell'altro
diſegno ſiveggono, delle qualiperò la Z. O. ſia prolungata di ſotto ancora , che co

ſiè neceſſario farenon eſſendo diſegnataſe non lametà dell'altezza del profilo, epoſti

i fili à luoghi loro, e tirata la linca del taglio, prendaſil'altezza tolta dalpunto 1. del pro

filo , la qualeſia incrociata con le duclarghezze tratte da ipunti 1.1.della pianta ſotto,

e ſopra la linca R. O. ecidarà i quattro punti 1. 1.C1. 1. l'altezza preſa dal punto 9.de

profilointerſecando pure ſopra, eſotto la linea R. O. ci darà le due larghezze preſe

da punti 9. della pianta, ſi noterà gl’altri punti quattro 9.9.09.9. tra i quali tireremo

tutte le linee rette ,come nello ſcorcio ſivede, e ſopra i punti 1. 1. delcriueremo il mez

zo cerchio X. cſopra i punti 9.9.l'altro mezzo cerchio V. Reſta ora à deſcriuerei

quattro cerchi, che ſcorciano i quali ſi vedono puntati,c queſtideſcriueremo con bello

ordinc , egran facilità nella maniera appreſſo . Piglifi l'altczza P. 3. cinterfechiſi con

le quattro altezzetolte dalla pianta de quattro punti2. 2.e 2.2. la quale ci darà nello

ſcorcio i punti 2. 2.c 2. 2. ſimilmente l'altezza P. 3. interſecando le quattro larghczze
P. 3. darà i quattro punti 3.3.C 3. 3. l'altezza P. 4. incrociata con l'altezza P. da

rà i quattro punti4.4.C 4.4.l'altezza P. s . interfecata con itre puntis.s.s.delle lar

ghezze darà ipunti s.s.s. eſeguendo queſto ordine ſino al fine troueremohauer no

tato tuttiipunti de quattro archi con eſquiſita facilità ,iquali ſcorciano, clopra i qua

li ſideſcriueranno con diligente mano gťarchi che nell'eſempio ſi vedano puntati, c

chi poffederà bene queſta operatione, potrà con facilità diſegnare la crociera fuor di

ſquadra con tutti i luamembri, ſimilcà quella che ſi vede diſegnatand ſecondo libro

4.

à carte so .
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LIBRO PRIMO

Per diſegnare in ſcorcio il piedeſtello Toſcano. Capitolo Xxx I.

IRISI la linca del piano A. ſopra laquale ſi deſcriua ilprofilo M.

coni debiti membri, econ le proprie proportioni, che l'architet

tura ci inſegna, e ſotto la linea del piano deſcriuaſila ſua piantaN.

lontana da eſſa quanto vorremo,cheſia vedutofuori diſquadra,

la quale ſarà ordinata di cinque quadrati, il naſcimento de quali

deriua dalle cinque diuerſe larghezze de gl'angoli del profilo, c

ſiano la pianta, eilprofilocontraſegnaticon numeri tra loro cor

riſpondenti, come nell'eſempio è manifeſto, e poſti i fili à luoghi

loro, deſcriuinſile linee à ſquadra, per vna delle qualiper la ſtrettezza del luogo ci fer

uiremo della ſteſſa linea del piano tirandoui ſopra l'altra perpendicularc O. Z. cpreſa

la minore larghezza P. 2. interſechinſi con le quattro altezzeP. 2. eci darà i quattro

punti B.D.I.L. lemedeſime quattro altezze interſecate con la maggiore altezza P. 2.

ci darannoi quattro punti C. E. K. M. le due altezze P. 3. incrociate con la minore

altezza P. 3. daranno i punti F.G. e interſecate con la maggiore cidaranno i punti H.I.I.

duoi punti A. (). ci ſaranno dati dalla interſecatione delle duealtezze P. 6. con lami

nore larghezza P. 6. clemedeſime altezze con lamaggiore larghezza P. 6. daranno i

punti P. B. l'altezza P. 8. incrociata conle due larghezze P. 8. darà i punti E. D. i pun

ti G.F. vengono terminati dall'altezza P. 4. incrociata con le larghezze P. 3. e P.4. ol

tre à queſto la minore larghezza P. s . incrociando le quattro altezze Ps.darà i quattro

punti K.L.N.O.ipunti M.N.vengono dalle interſecatione delle due altezze P.7 . con

la minore larghezza P. 7. il punto Q. uienedalla larghezza P. 10. incrociata con l'al

tezza P. 10. la larghezzaP.8 . interſecata con l'altezza P.8 . ci aſſegnail punto C. e fi

nalmente il punto H.ci ſarà affegnatodalla interſecatione della larghezza P. 4. con la

larghezza P. 4. e ilpunto P. da Paltezza P.s. c la larghezza magiore P. s . chauendo

trouato tutti i punti tirinfilelince rette,con le loro modinaturs, clarà digradato il pic.

deftello comeſiuedenell'eſempio.

رک.
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L IBRO PRIMO

Per diſegnare in ſcorcio la baſe Toſcana. Capitolo X X XI I.

ESCRIVASI ilprofilo R. della bafa ,ſoprala linea del piano

A. conformeà precetti d'architettura , eſorto ſi deſcriua la meta

della pianta H. ſecondo la larghezza del piano di detta baſe, &

intorno al centro X. fi deſcriua il maggior cerchio cauſato dal

maggiore aggetto del toro , cilminore fecondo il viuo della co

lonna,ein oltreil mezzo cerchio A. B. E. corriſpondente all’imo

ſcapo dellacolonna, cglaltri due mezzi cerchi ſecondo la quan

tità 3.6.c 2. víðtati nel profilo, cnel poſamento del toro , ediuiſo ilmaggiore mezzo

cerchio in parti uguali tirinſida i punti delle diuifioni lince rette al centro X. le quali

diuideranno gl'altri mezzi cerchicon la medeſima portione , e da i punti delle diuiſio

ni , ſi tirino linee à piombo dal profilo , le quali ſeghino le linee rette conforme àicer

chi cauati da loro, enotinſiiſegamenticon numeri, e lettere corriſpondenti alla pian

ta, come ſi vede , epoſti i fili à luoghi loro, e tirata la linea del taglio tirinſi le lince à

ſquadra R. S. c O. Z. e per dare principio all'operatione interſechinſi tutte le lar

ghezze tratte dal mezzo cerchio minorecon l'altezze corriſpondenti ad eſſe , preſe dai,

punti della linea del profilo corriſpondente al cerchio, e queſto ſi faccia da deſtra, e da

ſiniſtra, e haremo deſcritto il cerchio , che ci rappreſenta il viềo della colonna , le lar

ghezze tolte da punti del mezzo cerchio A. B. C. D. E. F. incrociate con l'altez

ze corriſpondenti ad effe , preſeda ipunti delleduelinee A. B. C. D. E. F. daran

no nello ſcorcio icerchi A. B. C. D. E. F. le larghezze , preſe da punti del mezzo

cerchio , cauſati dal poſamento del toro , interſecati con le altezze corriſpondenti, tol

te dalla linea P. D. ci daranno il poſamento del toro fino al punto s . Ma per diſegna

regiuſta la volta didetto toro, traportinſii punti della volta 6:7.8. paralelli alla linea C.

D.ſino al mezzo, douecadrebbono leperpendiculari, le qualifuſſero tirate dalla pian

ta dai punti 6.7.c3.deimaggioricerchi.piglinſi dunque tali larghezze , & ſiano in

crociate con le loro corriſpondentialtezze, che in tal modo ci daranno la uolta del to

ro 6.7.8 . Ilpunto cheènotato nel profilo corriſpondente alpunto 9, nella pianta è di

fegnato per pigliare l'altezza,e larghezza douc uiencà finire la volta del toro , la quale

våocculta ,Reftacià mettere in ſcorcio il plintio della cuioperationeper eſſere faciliſ

ſima, enota , non diremo altro , e con tal ordine ſi diſegnerà in ſcorcio ogni ſpetic di

baſe, come nel ſecondo libro ſivede à carte 46. 47. 48 .

رک.
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LIBRO PRI M O.

XXXIII.
Per diſegnare in ſcorcio il Capitello Toſcano. Capitolo

ESCRIVASI ilſuo profilo C. ſecondo i precetti d'architet

tura, e queſto ſi faccia eleuato ſopra la linea del piano , accio ſi

poſſa vedere ſotto il viuo della colonna, eſi deſcriua la metà della

pianta X. corriſpondente alprofilo , facendo i due mezzi qua

drati corriſpondenti all'abbaco , e dentro ad eſſii mezzi cerchi ſe

condo le miſure de membri particolari del capitello , fiano poi

comenella paſſata diuiſiicerchi in parti uguali , e ſi tirino linçc à

piombo dalla diuiſione verſo ilprofilo, le qualiſeghino lelinee corriſpondenti à cerchi,

e ſiano notate , di numeri, edi lettere conformi alla pianta, caccio ſi poſſa ſcoprire il di

ſotto , vſeremo vn ſolfilo; e queſto lo porremonella linea del piano . Piglinſi finalmen

telelince à ſquadra R. O. S. Z. tra lequali incrociando da deſtra ,e da ſiniſtra le al

tezze, e larghezzecorriſpondentipreſe dal profilo, cdalla pianta delviuo della colon

na , ſi haurà in ſcorcio il cerchio baſſo, che ci figura il detto viuo , e procedendo come

più volte ſi è detto col medeſimo ordine ſi trouerà con facilità tutti i punti delli altri

membri. Per trouarepoiil corpo dell’vuouole , diuidaſi il ſuo profilo per mezzo del

punto O.ſecondo la cuiquantità ſi deſcriuerà nella pianta vn’mezzo cerchio, nelqua

le ſi piglieranno i punti Y. X. E. da eſli ſi tireranno à piombo verſo il profilo ducli

nee , lequali in eſſo ci daranno i punti corriſpondenti Y. X. dall'altezze , e larghezze

de quali ſi caueranno nello ſcorcio i punti Y. X. nella volta di detto vuouolo ,ſimil

mente ſi deſcriueranno i punti dell'abbaco, facendo occulti quelli, à quali vanno drit

te le linee inclinanti, cnon ſimarauigli alcuno della noſtra breuità , per che ſiamo ſicu

ri , che chihaurà, preſobene le pratiche, coperationi ſin qui inſegnatipiù comodità

trarrà dal vedere diſegnate le preſente operationidichiarate con breuità, che ſeconlun

ghi , e confuſi ragionamenti fuſſero dimoſtrate,chauendo appreſo il modo del digra

dare il capitello Toſcano procedendo con modo ſimile, fi diſegneranno gl'altri, come

fivede nel ſecondo libro à carte 45. 46. 47. 48.

1
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LIBRO PRIMO

Perdiſegnare in ſcorcio la Cornice Toſcana . Cap. XXXIIII .

ESCRIVASI ſopra la linca del piano ilſuo profilo X. coniſua

membri proportionatj, e ſia da eſſa tanto lontano, che ſiſquopra

il diſotto dell'architrauc,eſotto à piombo gliſia deſcritto la pian

ta Q. compoſtadi tanti rettangoli, quanti ſono i membri parti

colari del profilo, tra loro differenti, comepiù diſtintamente fi

ſcorge neldiſegno che dalle parole, e contraſegnati il profilo, ela

pianta di numeri tra loro corriſpondenti, cpreſe con i ſoliti fili

tutte le miſure, faccinſi le linee à ſquadra R. O. Z. e interſecate tutte le altezze preſe

dai punti più in sù laman deſtra del profilo, con lelarghezzecorriſpondenti, tolti dai

punti deſtri della pianta,cidaranno tuttiipunti dellofcorcio,i qualidintornano la par

te della cornice alla viſta più vicina;le miſure poi,cioè l'altezze preſe da i punti ſiniftri del

profilo ,einterſecate con le larghezzetolte pure da punti della parte ſiniſtra della pianta,

daranno il dintorno più dalla viſta remoto , alquale da i punti pur ora trouati,ſi tire

ranno le linee rette cadenti,che figureranno la cornice, che ſcorcia dintornando con

accuratezza i membri de dintornicuruicome l'uuouolo, il ſuo baſtoncino , e tirando

poi dal dintornopropinquo alla viſta verſo la linea Q.D. lince paralelle allalinea R.

O. farà diſegnata l'altra parte della cornice, che non ſcorcia,ccon talregola ſi porran

no in proſpettiua, tuttigl'ordini di cornice, come nel ſecondo libro ſi vede à carte 45 .
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LIBRO PRIMO

Per mettere in ſcorcio il Caſamento. Capitolo XX XV.

;

D

ISEGNISI il ſuo profilo in maeſtà ſopra la linca del piano , co

me nell'eſempio ſi vede , ſegnato X. eſotto lontano da detta li

nea quanto ci piacerà ſia deſcritta la pianta M. poſta à piombo

ſotto ilprofilo , facendo le larghezze delli ſcalini innanzi alla por

ta , ele cornici eilmuro ſegnato O. che rigira intorno, e tutto ſia

contraſegnato con numeri corriſpondenti, eſi tiri la linea del ta

glio C.P. B.e ſi ponga i fili à luoghi loro , e finalmente ſi deſcriua

lelinee i ſquadra,lequaliper la ſtrettezza del luogo habbiamo pofte nella ſeguentecar

ta.cper dare principio ſiano interſecate le altezzetrattedall'eſtremità del profilo vicina

alla linea deltaglio con le loro corriſpondenti larghezze, cci daranno 5.5.6.5.7 . alla vi

Ita più vicino, & il più lontano ci verrà terminato dall'altezze dell'altro eſtremo din

torno dalla linca del taglio più remoto , incrociato con le ſuecorriſpondenti larghezze,

ilquale trouato tirinſi le linee inclinanti, chenello ſcorcio ci figurano la cornice ſotto le

ſeconde fineſtre, cil ſupremo cornicione; e finalmente perche giudichiamonon poterſi

dichiarare più facilmentecon parole (à quelliperò che poſſederanno bene le coſe dimo

ſtrate ſino à qui) quantoè neceſſario che conl'eſempio de preſenti diſegni concludia

mo, che preſe tutte le miſure, cinterfecate corriſpondentemente tra diloro, con gran

facilità ſi troueranno tutti i termini della ſcala, delle fineſtre, edella porta , tra i quali ti

rando linee, come bene ci rappreſenta il diſegno dello ſcorcio, farà diſegnato in proſpet

tiua il noſtro caſamento, ccon lamedeſima regola fi diſegneranno gl'alticgni loro

adornamenti, conforme à quello cheappare nel ſecondo libro à carte si.
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LIBRO PRIMO

Per mettere in fcorcio la palla con la viſta in mezzo. Capitola XXXV I.
1

WHINDI

AVENDO ſino à qui dato regole baſtanti per mettere in pro

ſpectiua tutti i corpi di architettura,non ſarà coſa inutile moſtra

re con qualimezziſipoſſino digradarei corpigeometrici , e pri

ma tratteremo della ſphera, o verò palla che chiamare la voglia

mo . Sia adunque noſtra intentionemettere in proſpettiua vna

palla , e prima deſcriuaſi il ſuo profilo N. il quale ſarà vn'cerchio

ilmaggiore che ſia nella palla, chenoivogliamo rappreſentare, c '

ſia il cerchio N. il quale ſi diuidain quante partiuguali ne piace, pur che lamoltitudi

ne loro ſia miſuratadal 4.che coſi civerràpiù facile l'operatrone, evolendo con la viſta

in mezzo,bafteràmettere in ſcorcio la quarta parte . Diuidafi dunque in parte 16.tra le

quali ſiano tirate lineerette, comenell'eſempio vede . diſegniſi poi ſotto la linea del

piano; la metàdella ſua piantaA. la quale farà compoſta di quattromezzicerchi;idia

metri de quali ſaranno uguali alle lince pure ora drento al profilo tirate , e diuiſo il mag

giore mezzo cerchio in parti uguali, in grandezza alle parti del profilo, le quali in nu

mero ſaranno la metà , tirinſi dallediuiſioni alcentro lince rette , le quali ſcgheranno

proportionatamente glaltri cerchi , e tirinſi linee perpendicolari , alle lineerette del

profilo da ciaſcuno ſegamento à ciaſcuno mezzo cerchio,cqueſtoſi faccia ſolamente

per vna quarta parte , che tantobaſta ,e ſi contraſegnino i termini della pianta , e del

profilo, di lettere, enumeri tra loro corriſpondenti, ponghinſi poiifiliD. L. à luo

ghi loro , e il punto D. ſia tanto alto ſopra la linea del piano, quanto è l'altezza del ſe

midiametro delprofilo ,accio la viſta ſia in mezzo , e ſi tiri la linea del taglio C. P. B.

e le linee à ſquadra R. S. e O. Z. Ordinate tutte queſte coſe, per dare principio al

l'operatione, mettaſi in ſcorcio il cerchio maggiore rappreſentaci nella pianta per

mezzo cerchio A. B. C. D. interſecando le larghezze tolteda i ſuoi termini con la

medeſima altezza P. A. la quale ſola baſta começ manifefto , e ſi faccino le interfeca

tioni da deſtra, e da ſiniſtra , cmettere in ſcorcio il proſſimo cerchio 4. 5. 6. ſiano inter

ſecate le ſue larghezze, con le altezze corriſpondenti da deſtra , e da ſiniſtra, e gľaltri

duoi ſeguenti cerchi ci verranno terminatidalle interſecationi dell'altezze, con le loro

corriſpondenti larghezze, e finalmente l'altezza P. F. ci darà nello ſcorcio il punto

F. charemo trovati tuttii termini della metà inferiore della palla da i quali faciliflima

mente , ſe ne cauerà l'altra metà , e finalmentetirando tra eſli linee come l'eſempio ne

moſtra , ſe ſaranno rette haremo vna palla diuiſa in faccie, e con ſimile regola ſi potran

no digradarei cinque corpi regolari, come nel ſecondo libro ſi vede à carte 5 3 .
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LIBRO PRIMO.

Permettere in ſcorcio la palla pendente con la viſta fuori diſquadra .

Cap
.

AVENDO qui à dietro dimoſtrato il modo dimettere in ſcor

cio la palla con la viſta in mezzo , metteremo hora la ſopradetta

palla in proſpettiua pendente, però deſcriuaſi prima il ſuo profilo

B. il quale ſia vn'cerchio demaggiori,cheſi deſcriuano ſopradet

ta palla , tiriſi poi il diametro A.C.che penda quanto ſi vuole ,

che pendaladetta palla, e detto cerchio B. ſiadiuiſo in quante

partivgualine piace, pur che ſiano miſurate dal quattro, che coli

facendoverrà piùfacile, diuidaſi dunque in partidodeci,tra lequali ſiano tirate le linee

pendenti, comeſi vede ; ſia di poi tirata ſotto la linea del piano A. la linea C. D. equi

diſtante alla linea del piano , lontana quanto ſivede, chevenga fuori di ſquadra ildet

to corpo, cſopra la linca C. D. fi mandino a piombo linee daiſegamenti delle linee

pendentidal diametro A. C. del cerchio B. eintorno à tutti i puntitrouati nella linea

C.D. ſideſcriueranno cerchi ſecondo l'interuallo . 1.24. 3: 06.4.27.5.28.auuerten

do , che derti interualli ſi hanno à pigliare à piano, e ſia ciaſcuno cerchio della pianta

{ partito in partedodeci vguali,e piglinſi le miſure d'ogni cerchio, e ſieno traportate

nelle loro linee pendenti del cerchio B.comeſįvede contraſegnato di numeri ſimili, le

quali rappreſentano i diametri de cerchi della pianta. Pongalipoi i fili D.e L. à i loro

luoghi, eil filo D. ſiporrà alto quanto ſi vorrà ſcoprire del diſopradella palla; tiriſi poi

la linea del taglio C. P.B. e la linea dello ſquadro Z.O.R. cper dareprincipio all'ope

ratione, fia preſa nel profilo l'altezza P.A.enella pianta la larghezza P.A. lequali inter

ſecate da banda deſtra, ci daranno nello ſcorcio ilpunto A. cpermettere in ſcorcio il

primo cerchio ſia preſo l'altezza P. 1. e la larghezza P. 1. einterſecate come ſiè detto , ſi

harà il punto 1. c coſi ſeguendo dell'altre miſurecorriſpondenti l'vna all'altra , haremo

il reſtante del primo cerchio, e coſi ſeguendo ancora delli altri cerchi, ſi condurrà il

corpo ſopradetto col tirare le linee da vn punto all'altro, come per l'eſempio dello ſcor

cio ſivede,cqueſtomodo ſarà non folo ſufficiente per digradare la palla pendente,ma

ancora qual ſivoglia altro corpo pendente, comeapparenelfecondo libro à carte 5 9 ;

,

1
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LIBRO PRIMO

Per digradare inſcorcio vna palla , la quale piegata in mezzo per l'altezza , & pofta in vno ango
lo, v interiore , ò esteriore appariſca tonda. Capitolo X X X V III.

P

IACEVOLISSIMO è l'inganno della preſente operatione,

non ſolo per la nouità del concetto, quanto per la facilità ſua, non

variando coſa alcunadalla paſſata, laluo che la grandezza della

pianta , la quale ſi poncnon corriſpondente al profilo maggiore,

eper venire al fatto ,proponghiamo voler mettere in ſcorcio , la

palla medeſima della quale di ſopra ſi è trattato , e ripigliſi il ſuo

profilo N. e la ſua pianta , diuiſi, e diſtinti nelle medeſime parti

apunto , ma la ſua pianta B. ſia poſta in diſparte, come nell'eſempio appare , douendo

fi ſotto la linca del piano diſegnare la maggiore pianta Q. la quale ſi trouerà in queſto

modo . prolunghiſi la linea P. D. della pianta B. ſino alpunto D. evolendo che

la palla appariſca tonda pofta ſopra vn'angolo retto , pigliſi la linea H. X, cquale al

femidiametro A. A. fefopra vn'angolo acuto piglifi la H. X.maggiore,ſe ſopra vn'an

golo otteſo piglifi la H. X. minore. Ora ſia uguale, e congiungaſi la linca X. A. e

per i punti del maggioremezzo cerchio A. B. Č. D. tirinli lelince D. 0. e C. S. c

B. R. paralelle alla P. X. e la linea X. O. R. S. A. fia traſportata cofi diuiſa ſopra

la linea del piano , la quale ſarà la F. O. S. R. A. e fatto centro F. con gl'interualli

de quattro puntiO. S. R. A. deſcriuanſi i quattro mezzi cerchi della pianta Q. il

maggiore de quali ſia diuiſo in tante parti uguali , in quante é diuiſo lametàdel profi

lo , cliano lediuiſioni A. B. C. D. dalle quali al centro F. ſi tirino le linee rette , le

quali diuidino gl'altrimezzi cerchi, con le medeſime proportioni, le diuifioni de quali

fiano contraſegnate, con numeri conformi à numeri della pianta B. e ſaranno anco

ra conformi à inumeridel profilo, e hauendo trouata la pianta Q. il reſtante dell'ope

ratione non ſarà in parte alcuna differente dall'operationc paffata . Operifiadunque

che interſecandoſi da deſtra, e da ſiniſtra le larghezze tolte dalla pianta Q.con le cor

riſpondenti altezze preſedal profilo , troueremo i termini della metà della palla , che

cercaunmo , e l'altrametà (hauendocome di ſopra poſto la viſta in mezzo ) farà ſimile

in tutto alla già ritrouata,equeſtapalla piegata come ſi è detto ad angolo uguale all'an

golo X. apparirà rotonda comelapaſſata .



CAP XXXVIII
38

X
o

Z

H
S

R.

R :

D

D

1

ТВ

8

B>

E

R

Р S.

D с В ЈА

И

D

T

4 / R

X

F ....

RA P
А

२ 3 V

B

B

1



LIBRO PRIMO

Der mettere in ſcorcioilmazzocchio di quattro faccie , Capitolo XXXIX.

D
3

ESCRIVASI la linca del piano A. e ſi deſcriuino due mezzi

cerchi intorno al centro C. ſecondo la grandezza, ogroſſezza che

uogliamo il mazzocchio, e ſopra le linee 9. I. e A. 1. che ſono le

differenze de loro diametri , fi deſcriuino idue quadrati X.X. c

congiungaſila linea ſuperiore A ...e haremo la pianta O.cil profilo

B.diuidali il maggioremezzo cerchio inquante parte eguali ci pia

cerà,e ſi tirino dalle diuiſioni al centro linee rette, lequali ſeghino

l'altro mezzo cerchio ſecondo le medeſime proportioni,e ſiano le diuiſioni delmaggio

re , ſegnate coninumeri,el'altre con le lettere,edalle dette diuiſioni ſi tirono linceper

pendicolari all'una , e all'altra linea del profilo , contraſegnandoi loro termini con let

tere, enumeri corriſpondenti alla pianta . Tiriſi finalmente la linea del taglio C.P.B.

cpoſti i fili à luoghiloro ſi tirino lelince à ſquadra R. S. c O.Z. e perche l'opera

tione reſtante e faciliſſima ſenza più allargarſi in parole interſecando da deſtra, edaſi

niſtra le larghezze del maggiore mezzocerchio, con le altezze preſe da i punti corri

{pondentidella più alta linca delprofilo, ci uerranno terminatiipunti del maggiore,

del più alto cerchio , cheſiuegga nel digradato , le medeſimelarghezze incrociatecon

l'altezze tolteda i punti corriſpondenti della piu baſſa linea della pianta, cheèla linea

del piano,cidaranno il maggiore cerchio più baſſo nel digradato,diſegnandonedieffo

però quellaſola parte,che all'occhio ſi rappreſenta,e con ilmedeſimoordine le larghez

ze preſe dal minore mezzo cerchio incrociate da deſtra, e da ſiniſtra, conle maggiori,

ccon le minori altezze tolte da i termini corriſpondenti delle due lince della pianta,

termineranno i punti de due minori cerchi del digradato,notandonenel più balto quel

li,foli, chc alla uiſta ſiappreſentano,e trouati tuttiitermini, tirinſi tra eſſi le linee , come

ne moſtra l'eſempio ,ehauremo il mazzocchioin ſcorcio,e conſimile regola ſi cireran

no diuerſe forme di mazzocchi come quelle, che nel ſecondo libro ſi ucgono à carte .

ss . 58. 59 .
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LIBRO PRIMO

1

Per diſegnare in ſcorcio la Piramide equilatra traforata .
Capitolo Xx xx .

D

ESCRIVASI ſopra la linca delpiano il triangolo 2. 4. 6. den

tro al quale nc ſia deſcritto un'altro tanto minore quanto voglia

mo che ſia la groſſezza de regoli, dequali ſi ha da fingere, che ſia

compoſta la piramide , cnegl'angoliſiano diſegnatete incaſtra

turedei detti regoli come nel diſegno ſi vede, e queſto ſarà il pro

filo X. della piramide, fotto ilquale ſi diſegnerà la metà della

pianta Z. volendo chenon ſiaveduto fuori di ſquadra, che ſe

lo voleſſimofuori di ſquadra faremo tutta la pianta come più volte hauiamo inſegna

to , evolendo che lo ſcorcio torni con vna faccia verſo la viſta facciaſi la pianta con vna

faccia verſo la linca del taglio , e fia detta pianta la metà deltriangolo eguale al profilo,

diſegnato con le ſue incaſtraturecorriſpondenti à quelle del profilo, clia detto profilo

contraſegnato con numeri, elettere corriſpondenti alla pianta, e per cominciarel'ope

ratione ,tiriſi la linea deltaglio ,e linee à ſquadra R. O. S. Z. cponghinſiifilià luo

ghi loro, e incrociata l'altezzaP. 2.con la larghezza P. 2. da deſtra, edaſiniſtra darà

ipunti2. 2. eponghiſi ſopra la linea 0. Z. l'altezza P. 4. ccongiungaſi le tre linee 4.

2.2.2.22.4, haremo l'eſtremo dintorno eſteriore della piramide,l'altezza P. 3. con la

larghezza P. 3. darà i punti 3. 3. e l'altezza P. s . fi traporti ſopra la linea O. Z. &

giungáſi l'altre tre linee 5.3.C 3. 3.C 3. 3. e haremo la larghezza de regoli verſo la viſta ;

la larghezza P. 7. con l'altezza P. 7. terminerà i punti 7. 7. e l'altezza P. O. ſia ſe

gnata nella linça O. Z.ccongiungaſil'altre tre lince0.7.07.7.07.0.groſſezza de dec

ti regoli. Pongaſil'altezza P. 9.Topra la O. Z. C interfecata l'altezza P. C. da baſſo

conla larghezza P. C. ci darà i puntiocculti C. C. à i quali ſiano diritte dal punto

9. due lince l'altezza P. 1. ſi ha da traportare ſopra la 0.Z. l'altezza P. 7. con la

larghczza P. 7. darà ipunti 7.7 . da i quali ſiano tirate à dirittura due lince 1. e 7.l'al

tezza P. & . con la larghezzaP. 8. darài punti 4.4. la larghezza P. C. maggiore con

l'altezza P. C. più alta darà i punti C. e C. occulti, à qualidapunti 4. 4.fiano tira

te due linee rette, cda ipunti4. 4. ora trouatiſiano tirate duelinee rette , che ſaranno

l'altezza de due regoli che poſano, eſcorciano, e haremo meſſo in ſcorcio la piramide

come deſiderauamo, e con la medeſima regola ſi potranno mettere in proſpettiua tut

dii corpiſimilicomeappare nelſecondolibro à carte 60.61.62.63.64.65.
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L IBRO PRIMO

Per diſegnare in ſcorcio vna viola con la uiftafuori diſquadra . Capitolo X X X X 1 .

VNIVERSALE fino a queſto giorno, ha tenuto coſa molto

difficile il mettere in ſcorcio corpiregolari,e maſſimei compoſti

di linee curue comeſono la viola , e il liuto , e nel uero uolendo

operare con le regole dateda gl'altri,chehannoſcritto di proſpec

tiua, troueremo cio coſa difficiliſſima. Dunque habbiamo al

preſente occaſionedi moſtrare la facilità della noſtraregola, da

che poſſiamo con ella digradare ageuolmente prima la viola, di

poi illiuto . Deſcriuaſi dunque per venire al fatto la pianta della viola ſegnata R. la

quale douiamo fare conforme alle miſure di vna uiola naturale, diſegnandoui le roſe,

iſ cordiere, il ponticello , & tutte le ſue appartenenze, e queſta contraſegneremo dalla

partediſotto coninumeri 1. 2. 3. 4.5.6.7.7.8.9.10.cominciandocidall'appiccatura

del manico fino all'eſtremità del cordiere, ſarà nel medeſimomodo ſegnata di nume

ri 1. 2. 3. 4. la parte di ſotto della biſcheriera, tireremo di poi la linea del piano A. tan

to lontana dalla pianta ,quanto vogliamo che ella fia fuori di ſquadra, e ſopra eſſa dife

gneremo ilſuo Profilo M. corriſpondente alla pianta, e dai punti notati di ſotto nel

la parte della pianta ſifaranno venire verſo ilprofilo linee à ſquadra, le quali ſegheran

no ancora la parte ſuperiore di detta pianta, e contraſegneremo la pianta, e il profilo

con i medeſimi numeri tra loro corriſpondenti, e le perpendicolari de punti 5.6.7.

contrafegncranno ſegando ancora le roſette. Ora pigliando tutte le larghezze del din

torno della pianta, cinterſecandole con le altezze preſeda i punti corriſpondenti della

parte ſuperiore del profilo, haremo il fondo ſuperiore nello ſcorcio della viola , le me

deſime larghezze incrociate con le altezze della parte inferiore del profilo daranno il

fondo di ſotto della viola , ma di queſte nenoteremoquelle ſole, che ſi poſſono appre

ſentare alla viſta nello ſcorcio , facendo il ſimile dell'altezze , e larghezze del manico ,

troueremo nello ſteſſo modoi termini del manico digradato come ſotto ſi vede diſtin

tamente dall'eſempio, e più chiaramente ancora che con parole poſſiamo riferirlo ; e

perche in queſta ſiėdiſegnata la pianta , cil profilo con il manico verſo la linea del ta

glio, lo ſcorcio torna con il manico verſo la viſta , e volendo al contrario ſi diſegnerà

detta pianta , eprofiloper l'oppoſito.

1
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LIBRO PRIMO

Per diſegnare in ſcorcio un'liuto con la sistafuori diſquadra . Capitolo XXXXII.

IRISI lalinea del piano A. ſopra la quale ſi facci ilprofilo X. con

le ſue fette diminuito ſecondo la proportione del liuto naturale,

le quali ſiano quattro , uolendo noi rappreſentare un'liuto di no

uc fette, cdiſegneremo la pianta H. diuidendola in noue fette ,

corriſpondenti à perpendicolari, che ci poſſiamo immaginare,

che ci fuſſero datida il liuto naturale, chein queſto baſterà il giu

ditio più di altra regola , chedareſe ne poſſa; noter emoancora il

ſuo ponticello ; è il cerchio A. A.C.C. checi rappreſenta la roſa,partaſi poi il dintorno

di fuori, in quante parti ne piace ,enel noſtro cſempio ſia partito in quattordici, dalle

qualidiuiſioni ſi mandino lince perpendicolari alla lincadel fondo nelProfilo, contra
ſegnandolecon numeri corriſpondentialla pianta,cil ſimile ſifarà dell'altre fettepon

ghinſi poi i fili à luoghi loro, ctirinſi le lineeà ſquadra R. O. Z. Ordinate , e ſcom

partite che fiſaranno con diligenza la pianta,e il profilo , nonharemo più difficultà nel

la noſtra operationc, perche quello che rimancèfaciliſſimo, c non è differentein par

te alcuna dalle coſe paſſate, cpcrche quello che cirimancà fare, non ſipotrebbe dichia

rare ſenza lunghezzadi parole,la qualclunghezzaapporterebbe più toſto tedio all'ope

rante, che facilità rimetteremo il diſcretto lettoreadapprendere il reſtante dal preſente

diſegno, aſſicurandolo che ſe haurà benepoſſedute le altre operationi, inſegnate da noi

finoalpreſente, non harà difficultàalcuna, nein queſta ne in qual fi voglia altra in

trigata operatione, cuolendo illiuto uolto con il corpo all'insù, beſterà diſegnare il
profilo uolto all'insù , è la medeſima pianta ci ſeruirà.
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LIBRO PRIMO

Per diſegnare il finto della Scena talmente che uniſca con le caſe delpalco.
Capitolo X X X XII I.

ON ſia chi creda come forſe credano alcuni, che il punto ſi poſſa

collocare talmente nella tela del finto , che le caſe figurate in eſſa

poſſino apparire da tutte le vedute vnite, econtinuate con gl'edifi

cijdi rilieuo della Scena , perche queſto non ſi può fare atteſo che

ponendo l'occhio ſolamente in vna certa lineadeterminata ſi ve

de vnire il rilieuo del palco , con il finto della tela,comemeglio ſi

intenderà qui appreſſo .Sia il palco della proſpettiua B. O. c S.

S. i cui termini B. S. e O. S. vadano ad vnirſi nel punto Q.èmanifeſto che do

uendoſifabbricareedifitij ſopra le linee B. S. e O. S. ſi potrebbearrivare ſino al pun

to Q. maperche il palco B. S. e S. O.è aſſai peri recitanti, e ſipuò riſerbare lo ſpa
tio S. Q. S. per comodità delliftrioniſ

vna tela S. S. ein eſſa fingere con la pittura quelliedifitij , che ſe fuſſero materiali oc
cuperebbero lo ſpatio S. Q.S. e perche l'occhio reſti più facilmente ingannato dal

finto , ſi è cercato di porre ilpun to talmente nella tela, che faccia quello effetto , che

farebbe il punto Q. eper conſeguenza gl'edifitij fintivniſchino coniveri, quaſi che

fuſſero continuati ſopra le linee S. Q. clebeneil fare, che tale vnione tra ilfinto ,eil

vero appariſca da tutti i luoghi , ccofa del cutto impoſſibile, nondimeno ſi può medi

ante larte fituare talmenteildetto punto , che poſto l'occhio in vna linca data, il finto

appariſca vnito col vero , cilmodo è queſto. Preſuppongali per eſempio , che l'occhio

che ha da vedere la Scena , ſi rilicui ſopra il punto A.quanto è la linea A. E. per tro

uare quantohabbiamo da porrealto il puntonella tela,facciali che lamedeſima pro

portione, che la linca B. O. con la linea S. S. l'habbia ancora la linea A. E.con

vn'altra, e queſt'altra ſarà l'altezza del punto del fintoſopra il piano del palco come A.

G. Ponghiamoche B. O. ſia venti libbre, e S. S. dodici, e A.E. 2. 3.per la regola

del tre mulciplichiſi dodici per dua èmezzo fà trenta,e queſto ſi parta per uenti ne uie

ne vnoèmezzo , e tanto deue eſſerel'altezza del punto ſegnato nella tela P. ſopra il pia

no del palco S. G. S. e queſto ancora ficomprenderà nel profilo della Scena , doue

A. G. Q. è il piano del palco la tela viene ſopra il punto G. e la linea A. E. è l'altez

za data , la linea G. P. viene ad eſſere l'altezza del punto del finto , e ſe ci immaginere

mo una linca tirata dal punto P. al punto É. etirata perlo lungo in infinito dal pun

to E. verſo il punto X. tutti quelli chcharanno la viſta nella linea P. E. X.giudiche

ranno ilrilieuovnire con il finto, ma quelli che ſaranno con la viſta fuori di detta linca

conoſceranno l'inganno, e tanto più quanto ſi allontaneranno da ċlla .
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